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VERBALE DELLA ASSEMBLEA ORDINARIA DI 
RCS MEDIAGROUP S.p.A. 

del 28 aprile 2011 
Il giorno 28 aprile 2011 alle ore 10,30 in Milano, via Balzan 3, hanno inizio i lavori 
dell’Assemblea ordinaria di prima convocazione di RCS MediaGroup S.p.A. (di 
seguito anche la Società). 
Il prof. Piergaetano Marchetti assume la Presidenza nella sua qualità di Presidente 
del Consiglio di Amministrazione. 
Il Presidente preliminarmente segnala che è in funzione, al solo fine di agevolare la 
verbalizzazione, un impianto di registrazione e prega, pertanto, fin d'ora chi 
interverrà di usufruire del microfono e di annunciare il proprio nome e cognome, 
precisando se è presente in proprio o per delega (e, in tale ultimo caso, l'azionista o 
altro avente diritto delegante). 
Il Presidente invita alle funzioni di segretario il notaio Monica De Paoli. 
L’Assemblea unanime acconsente. 
Il Presidente dà atto che: 
- con avviso di convocazione pubblicato sul sito internet della Società 
(www.rcsmediagroup.it alla sezione Corporate Governance/Assemblee dei 
Soci/2011), e sul quotidiano “Corriere della Sera”, in data 29 marzo 2011, e reso 
pubblico anche con le altre modalità previste dalle applicabili disposizioni normative 
e di Statuto, è stata convocata per oggi, in questo luogo e ora, in prima convocazione, 
l’Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.; 
- in data 29 marzo 2011 sono state pubblicate sul suddetto sito internet della Società 
alla citata sezione, anche in relazione a quanto richiamato nell’avviso di 
convocazione, informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa 
ed in particolare quanto previsto dall’art. 125-quater, comma 1 lett b), del D. Lgs. n. 
58/1998, oltre che le Relazioni degli Amministratori in merito agli argomenti 
all’ordine del giorno di cui più specificamente in appresso; 
- non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del giorno, 
ai sensi dell’art. 126-bis del D. Lgs. n. 58/1998; 
- oltre ad esso Presidente del Consiglio di Amministrazione sono presenti i 
consiglieri signori Antonio Perricone, Amministratore Delegato, Paolo Merloni, 
Andrea Moltrasio, Virginio Rognoni, Alberto Rosati, Giuseppe Rotelli ed Enrico 
Salza, avendo giustificato la propria assenza gli altri consiglieri signori Renato 
Pagliaro, Vice Presidente, Raffaele Agrusti, Roland Berger, Roberto Bertazzoni, 
Gianfranco Carbonato, Diego Della Valle, John Philip Elkann, Giorgio Fantoni, 
Franzo Grande Stevens, Jonella Ligresti, Giuseppe Lucchini e Carlo Pesenti; 
- il consigliere Vittorio Malacalza ha fatto sapere, giustificandosi, che si unirà 
all’Assemblea con alcuni minuti di ritardo; 
- sono presenti il Presidente del collegio sindacale Giuseppe Lombardi, e i sindaci 
effettivi Pietro Manzonetto e Giorgio Silva; 
- ha giustificato la propria assenza il rappresentante comune degli azionisti di 
risparmio Salvatore Spiniello; 
- riservandosi di comunicare durante lo svolgimento dell’Assemblea e comunque 
prima di ogni votazione i dati definitivi circa il numero degli intervenuti e il numero 
delle azioni rappresentate, risultano finora presenti, in proprio o per delega, n. 69 
aventi diritto, rappresentanti n. 597.084.531 azioni ordinarie, regolarmente depositate 
(ovvero con riferimento alle quali sono pervenute alla Società le comunicazioni per 
l’intervento in Assemblea rilasciate dagli intermediari) e che hanno diritto ad 
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altrettanti voti, delle n. 732.669.457 azioni costituenti l’intero capitale sociale 
ordinario, pari a una percentuale del 81,494% dello stesso; 
- in sala sono fisicamente presenti n. 24 persone. 
Dichiara pertanto l'Assemblea, stante la convocazione come sopra fatta, validamente 
costituita in prima convocazione anzitutto in sede ordinaria per discutere e deliberare 
sulle materie di cui al relativo ordine del giorno. 
Il Presidente dà atto che: 
- le verifiche relative ai presenti ed ai risultati delle votazioni sono effettuate anche 
da personale all’uopo incaricato dalla Presidenza; 
- l’elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega, con l’indicazione del 
relativo numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione di cui 
all’art. 83-sexies del D. Lgs. n. 58/1998, e, in caso di delega, del socio delegante, 
nonché i nominativi degli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi, 
riportatori e usufruttuari, viene allegato, quale sua parte integrante, al verbale della 
presente Assemblea sub A; 
- saranno inoltre indicati nel verbale dell’Assemblea o in allegato allo stesso i 
nominativi dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o si 
siano allontanati prima di una votazione, con indicazione del relativo numero di 
azioni possedute;  
- un rendiconto sintetico delle votazioni contenente il numero di azioni rappresentate 
in Assemblea e delle azioni per le quali è stato espresso il voto, la percentuale di 
capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli e contrari 
alla delibera e il numero di astensioni, sarà reso disponibile sul suddetto sito internet 
della Società, alla citata sezione, entro cinque giorni dalla data odierna; 
- verrà altresì riportata nel presente verbale la sintesi degli interventi svolti in 
Assemblea con l’indicazione nominativa degli intervenuti, le relative risposte fornite 
e le eventuali dichiarazioni a commento;  
- non risultano effettuate sollecitazioni di deleghe di voto di cui agli artt. 136 e ss del 
D. Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione, né, fatto salvo per quanto 
attiene al punto 1 dell’ordine del giorno della Parte Ordinaria, pervenute domande 
prima dell’Assemblea in virtù di quanto previsto dall’Art. 127-ter del D. Lgs. n. 
58/1998, precisando che le domande pervenute prima dell’Assemblea sono state 
presentate dal socio Bava; segnala altresì che appena prima dell’inizio dei lavori 
assembleari sono state presentate altre domande dal socio Investimenti Sud Italia 
S.r.l. a cui verrà  fornita risposta sempre trattando del punto 1 all’ordine del giorno. 
Le suddette domande pervenute dal socio Bava e relative risposte sono contenute in  
allegati che formano parte integrante del presente verbale. 
Il Presidente invita i partecipanti che si trovassero eventualmente carenti di 
legittimazione al voto ai sensi dell’art. 120, comma quinto, del D. Lgs.n. 58/1998 o 
di altre disposizioni vigenti a farlo presente e ciò a valere per tutte le deliberazioni. 
Avverte inoltre coloro che desiderano lasciare definitivamente l'adunanza di restituire 
agli incaricati la apposita scheda di partecipazione loro consegnata, facendosi 
identificare, così come coloro che intendano lasciare anche solo temporaneamente la 
seduta, nel qual caso la scheda verrà loro riconsegnata al momento del rientro.  
Il Presidente dichiara inoltre che: 
- il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è pari alla data odierna ad Euro 
762.019.050 diviso in n. 732.669.457 azioni ordinarie e n. 29.349.593 azioni di 
risparmio non convertibili, da nominali Euro 1 ciascuna; 
- dalle risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 
dell’art. 120 del D. Lsg. n. 58/1998 e dalle risultanze dei depositi effettuati per questa 
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assemblea ed altre informazioni disponibili, i soggetti che partecipano, direttamente o 
indirettamente, in misura superiore al 2%, al capitale sociale sottoscritto 
rappresentato da azioni con diritto di voto sono i seguenti: 
 

 N° azioni 
ordinarie 

% sul cap. 
ordinario 

MEDIOBANCA SPA 109.431.259 14,936 
GIOVANNI AGNELLI E C. SAPA 
(indirettamente tramite  FIAT SPA) 

76.907.627 10,497 

EFIPARIND B.V. 
(indirettamente tramite  Italmobiliare SPA e Société 
de Participation Financière Italmobiliare SA) 

56.763.157 7,747 

GIUSEPPE ROTELLI 
(principalmente in via indiretta tramite Pandette 
SRL) 

55.969.072 7,639 

DIEGO DELLA VALLE 
(indirettamente tramite Dorint Holding SA) 

40.287.917 5,499 

PREMAFIN FINANZIARIA SPA 
(indirettamente tramite Fondiaria-SAI SPA e sue 
società controllate) 

40.021.303 5,461 

PIRELLI & C. SPA 
 

39.087.917 5,335 

SI.TO. FINANCIERE SA 
(indirettamente tramite Partecipazioni Editoriali 
SRL) 

38.411.642 5,243 

EDIZIONE SRL 
 

37.366.142 5,100 

INTESA SANPAOLO SPA 
(direttamente ed anche tramite società controllate)  

36.956.401 5,044 

ASSICURAZIONI GENERALI SPA 
(indirettamente tramite società controllate) 

28.993.070 3,957 

BANCO POPOLARE Soc. Cop. 
(di cui 25.806.000, pari al 3,522% del capitale 
ordinario, intestate fiduciariamente a UBS Fiduciaria 
SPA) 

26.625.000 
 

3,634 
 

FRANCESCO MERLONI 
(indirettamente tramite Merloni Invest  SPA)  

15.312.432 2,090 

SINPAR SPA 15.090.739 2,060 
 

 
- alla data odierna la Società detiene n. 4.578.448 azioni ordinarie, pari allo 0,60% 
circa del capitale sociale complessivo ed allo 0,62% circa del capitale sociale 
ordinario con diritto di voto. 
Il Presidente informa l’Assemblea che risulta sussistere un accordo parasociale, reso 
pubblico ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998, concluso originariamente il 31 
gennaio 1997 e rinnovato da ultimo - tacitamente, non essendo intervenute disdette 
entro il 14 settembre 2010 - sino al 14 marzo 2014, denominato “Sindacato di Blocco 
e Consultazione RCS MediaGroup” che attualmente raggruppa circa il 63,54% del 
capitale ordinario ed i cui aderenti sono i seguenti: 
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N.  azioni   
ordinarie  

% sul 
totale 

az. 
Ordinarie
emesse  

% su azioni 
vincolate 

MEDIOBANCA S.p.A. 100.371.477  13,699  21,560% 

FIAT  S.p.A. 75.399.635   10,291  16,196% 

ITALMOBILIARE S.p.A. 54.356.633  7,419  11,676% 
DORINT HOLDING  S.A. (Diego Della 
Valle) 39.583.284  5,403  8,503% 
FONDIARIA-SAI  S.p.A.  (Gruppo 
Fondiaria - SAI) 38.514.334 (*) 5,257  8,273% 
 
PIRELLI & C. S.p.A.  38.383.284  5,239  8,245% 
 
INTESA SANPAOLO S.p.A. 36.097.668  4,927  7,754% 
ASSICURAZIONI GENERALI  S.p.A.: 
tramite GENERALI  VIE  S.A.  27.203.420   3,713  5,843% 

SINPAR S.p.A. 14.933.093  2,038  3,208% 
MERLONI INVEST S.p.A. (Francesco 
Merloni) 14.653.390  2,000  3,148% 

MITTEL Partecipazioni Stabili S.r.l. 9.392.543  1,282  2,018% 
ER. FIN. –  
ERIDANO FINANZIARIA S.p.A. 8.997.866  1,228  1,933% 

EDISON S.p.A. 7.653.724  1,045  1,644% 

TOTALE AZIONI VINCOLATE 465.540.351  
     

63,540(**)  
   

100,00%(**) 
 
(*) anche tramite società controllate. 

(**)  le singole percentuali sono state arrotondate. 

Si rappresenta che, in virtù di quanto convenuto tra i Partecipanti al Patto di Sindacato, Intesa Sanpaolo S.p.A. ha la 

facoltà di accrescere al 5,209% la percentuale  di partecipazione al capitale sociale ordinario apportata al Patto di 

Sindacato  mentre Er. Fin. Eridano Finanziaria S.p.A. ha la facoltà di crescere al 2% la partecipazione al capitale 

sociale ordinario apportata al Patto di Sindacato. 
 
Informa inoltre che esiste un accordo parasociale concluso in data 21 febbraio 2009, 
ed efficace a decorrere dal 24 febbraio 2009, tra, da un lato, Pandette S.r.l. (già 
Pandette Finanziaria S.r.l.), indirettamente controllata da Giuseppe Rotelli, e, 
dall’altro, Banco Popolare Soc. Coop. avente ad oggetto l’esercizio del diritto di voto 
per n. 25.806.000 azioni ordinarie della Società, pari al 3,522% del capitale 
ordinario, di proprietà di Banco Popolare Soc. Coop. ed in virtù del quale 
quest’ultimo è obbligato ad esercitare tale diritto secondo le istruzioni di Pandette 
S.r.l., per il tramite di una società fiduciaria. Tali pattuizioni, rese appunto pubbliche 
ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998, sono state indicate come funzionali e 
collegate ad un contratto di opzione concluso originariamente il 29 novembre 2006 e 
quindi modificato ed integrato con accordo del 21 febbraio 2009, anch’esso efficace 
dal 24 febbraio successivo, ed avente le stesse parti e ad oggetto un diritto di acquisto 
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da esercitarsi da Pandette S.r.l. ed un corrispondente diritto di vendita da esercitarsi 
da Banco Popolare Soc. Coop. sulle suddette azioni, contratto assoggettato dai 
partecipanti ai medesimi adempimenti pubblicitari previsti dall’art. 122 del D. Lgs. n. 
58/1998, per quanto possa occorrere, sebbene indicato come non qualificabile come 
patto parasociale ai sensi della suddetta norma di legge. 
Il Presidente comunica infine  che è stato consentito di assistere all’Assemblea ad 
esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati (assistendovi i giornalisti  di cui 
all’elenco allegato al presente verbale sub B) e che sono presenti inoltre alcuni 
dipendenti e collaboratori  della Società e di società controllate per motivi di servizio, 
nonché rappresentanti della società di revisione KPMG S.p.A.. 
Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 58/1998, la 
società ha designato Servizio Titoli S.p.A., qui intervenuta tramite l’avv. Francesco 
Vannicelli (il Rappresentante), quale soggetto al quale gli aventi diritto avrebbero 
potuto conferire delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 
all'ordine del giorno. A tal proposito, invita sin d’ora il Rappresentante ad 
eventualmente indicare, per ogni singola votazione, il numero di azioni per le quali 
non intendesse partecipare alla votazione ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 
58/1998 (mancato conferimento di istruzioni), nonché a rendere le dichiarazioni 
richieste dalla disciplina vigente nel caso in cui, ricorrendone i presupposti, dovesse 
votare in modo difforme dalle istruzioni ricevute. Allo stesso modo, invita infine sin 
d’ora il Rappresentante a indicare pure, sempre a valere per ogni singola votazione, 
eventuali interessi ai sensi dell’art. 135-undecies, comma 4, del D. Lgs. 58/1998. 
Il Presidente passa quindi a trattare l’ordine del giorno della Parte Ordinaria 
dell’Assemblea che reca: 
1. Bilancio al 31 dicembre 2010; Relazione degli Amministratori 

sull’andamento della gestione; Relazione del Collegio Sindacale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

2. Nomina di tre Amministratori; deliberazioni relative e conseguenti.  
3. Proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie; 

contestuale revoca della delibera assembleare del 28 aprile 2010 relativa 
all’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

In merito ai suddetti argomenti all’ordine del giorno della Parte Ordinaria il 
Presidente dichiara che: 
a) sono stati depositati presso la sede  legale della Società e Borsa Italiana S.p.A., a 
disposizione degli Azionisti e del pubblico, nonché pubblicati sul sito internet della 
Società: 
- in data 29 marzo 2011, le Relazioni degli Amministratori sulle proposte concernenti 
gli argomenti posti all’ordine del giorno dell’Assemblea (in fascicolo contenente 
anche copia delle Relazioni relative agli argomenti all’ordine del giorno della Parte 
Straordinaria); e  
- in data 6 aprile 2011, la Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2010 
(comprensiva del Progetto di Bilancio d’esercizio e del Bilancio consolidato al 31 
dicembre 2010, corredati dai relativi allegati, le relative Relazioni degli 
Amministratori sulla gestione e le prescritte Attestazioni), le Relazioni della Società 
di revisione sul bilancio d’esercizio e sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2010 e 
la Relazione del Collegio Sindacale redatta ai sensi dell’art. 153 del D. Lgs n. 
58/1998 nonché la Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari inerente 
all’esercizio 2010 (e anche comunque riprodotta nell’ambito della Relazione sulla 
gestione del Gruppo); di tali avvenuti depositi e pubblicazioni è stata data contestuale 
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notizia a mezzo di comunicato stampa rilasciato con le modalità di cui  alla 
normativa vigente. Inoltre gli avvisi, il primo dei quali contenuto nell’ambito 
dell’avviso di convocazione, sono stati pubblicati in pari data sul quotidiano 
“Corriere della Sera”; 
b) i documenti di cui sopra, allorché prescritto dalle applicabili disposizioni, sono 
stati trasmessi anche alla Consob nei termini e modalità previsti;   
c) in data 12 aprile 2011 sono stati depositati presso la sede  legale della Società i 
documenti di cui all’art. 77 comma 2-bis del Regolamento di cui alla Deliberazione 
Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni (e di cui peraltro 
altresì all’art. 2429, commi 3 e 4, Codice Civile); al riguardo è stato pubblicato un 
avviso sul quotidiano “Corriere della Sera” in pari data;   
d) copia dei documenti costituenti la suddetta Relazione Finanziaria Annuale al 31 
dicembre 2010, delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di revisione, 
della annuale Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari (il cui testo, 
come detto, è peraltro anche riprodotto nell’ambito del fascicolo dei documenti di 
Bilancio) e delle Relazioni degli Amministratori sulle proposte concernenti gli 
argomenti posti all’ordine del giorno è stata inviata agli Azionisti che hanno 
partecipato alle ultime due Assemblee della Società nonché a quelli che ne hanno 
fatto richiesta; una medesima copia di tutta tale documentazione è stata posta a 
disposizione degli intervenuti all’odierna Assemblea. 
Il Presidente passa alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno della Parte 
Ordinaria che reca:  
Bilancio al 31 dicembre 2010; Relazione degli Amministratori sull’andamento 
della gestione; Relazione del Collegio Sindacale. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti.  
Il Presidente, tenuto conto di quanto sopra ricordato in merito ai preventivi depositi e 
pubblicazioni del Progetto di Bilancio e del Bilancio consolidato e delle relative 
Relazioni del Consiglio di Amministrazione, anche in tema di Governo Societario ed 
Assetti Proprietari, del Collegio Sindacale e della Società di revisione, e dell’ 
apposito fascicolo contenente anche la Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sull’argomento di cui si tratta, nonché del ricordato invio ad Azionisti dei documenti 
stessi, propone di omettere la lettura di tutti tali documenti, salvo per quanto attiene 
alla proposta di delibera (indicata al termine della Relazione sulla gestione a pag. 299 
del fascicolo dei documenti di Bilancio nonché a pag. 6 del fascicolo contenente le 
Relazioni del Consiglio di Amministrazione sugli argomenti all’ordine del giorno). 
L’Assemblea unanime approva. 
Il Presidente comunica, anche in ossequio a quanto richiesto dalla Consob nella 
Comunicazione n. 96003558 del 18 aprile 1996, numero delle ore impiegate e 
corrispettivo  fatturato dalla KPMG S.p.A. per la revisione del Bilancio consolidato e 
del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010, ivi comprese le prescritte verifiche 
contabili e di coerenza: 
         N° ore  Euro 
• Bilancio consolidato          400               20.700 
 
• Bilancio d’esercizio       2.000    94.800 
e così, in totale:                                                         2.400    115.500 
Inoltre segnala che in relazione all’incarico riguardante la revisione limitata del 
Bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2010 sono state impiegate 
750 ore per un corrispettivo di Euro 42.500.  
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Prima di aprire la discussione il Presidente cede la parola all’Amministratore 
Delegato, dr. Perricone, il quale fornisce alcuni dati riassuntivi sugli elementi 
maggiormente qualificanti dello scorso esercizio e sugli eventi di maggiore rilievo 
intervenuti dopo la chiusura dello stesso e sino al 22 marzo scorso, data di 
approvazione dei documenti di bilancio, illustrando e commentando una serie di slide 
che vengono proiettate all’Assemblea e di cui copia è allegata al presente verbale sub 
C. 
Il dr. Perricone, esponendo le slide relative all’evoluzione prevedibile della gestione, 
puntualizza inoltre che nei prossimi giorni sono previste le riunioni dei Consigli di 
Amministrazione di varie società controllate operative, e, per ultimo, il 12 maggio di 
quello della Società, in cui si dovrà esaminare ed approvare l'andamento del primo 
trimestre e che, pertanto, non è possibile, oggi, fornire dei dati quantitativi, che sono 
previsti, al più tardi per il 12 di maggio; fa presente che possono essere fornite alcune 
indicazioni di tipo qualitativo sulla partenza dell'anno. Premettendo che il contesto 
macroeconomico del quarto trimestre dell'esercizio 2010 ha confermato la 
progressiva attenuazione del trend negativo, già evidenziata nel corso dell'anno, pur 
differenziandone sempre più le dinamiche con riferimento ai diversi comparti e alle 
diverse aree geografiche, osserva quindi che: 
- dall'andamento dei primi mesi emerge come, anche il 2011, si prevede essere 

un anno caratterizzato da elementi di forte incertezza e, soprattutto, scarsa 
visibilità sui mercati; 

- fra le attività del Gruppo, la raccolta pubblicitaria si prevede continui ad essere 
caratterizzata in particolare dalla progressiva affermazione dei mezzi di raccolta 
on-line, con ricavi in crescita rispetto all'esercizio 2010; 

- le diffusioni continueranno a confrontarsi con la fase di evoluzione del modello 
di business e la forte accelerazione dei processi cross mediali e digitali, ad 
esempio, come già accennato, l'iPad, consentirà di mitigare la flessione del 
mercato del prodotto cartaceo; 

- continua lo sviluppo dell'area libri dopo le recenti implementazioni di nuove 
piattaforme distributive editoriali, e l'esordio del libro multimediale e quindi 
dell'e-book. 

Il dr. Perricone prosegue segnalando che il Piano di interventi di riorganizzazione 
varato nel maggio del 2009 - che ha superato in largo anticipo il target prefissato dei 
200.000.000 di euro e i cui costi hanno gravato per la quasi totalità il 2009 - 
manifesterà i suoi effetti positivi e strutturali anche successivamente all'esercizio 
2010, garantendo una migliore organizzazione e risorse per lo sviluppo, ma che, in 
relazione al permanere delle incertezze di mercato, si rende comunque necessario 
non considerare terminate le azioni di efficientamento imponendosi una ulteriore e 
continua attenzione ai costi ed al miglioramento dei processi produttivi. 
Continua, infine, l'attento e costante monitoraggio della posizione finanziaria netta 
che si prevede per il 2011 in ulteriore miglioramento rispetto a quella appena 
evidenziata del termine dell'anno 2010. 
Il dr. Perricone conclude il proprio intervento esponendo la slide relativa agli eventi 
di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura del 2010 e sino al 22 marzo 
scorso, data di approvazione dei documenti di Bilancio.  
Terminata l’esposizione del dr. Perricone riprende la parola il Presidente, il quale 
ricorda che successivamente al 22 marzo 2011 è intervenuto quale ulteriore evento di 
rilievo, l’accordo da parte di Dada, già comunicato al mercato il 19 aprile 2011 circa 
il  riacquisto da Sony del 13% del capitale della sua controllata, Dada.net per 
7.200.000 di euro, così ottenendo il 100% del capitale, e la stipula dell’accordo con il 
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Gruppo Buongiorno per la cessione del 100% di Dada.net per un corrispettivo di 
28.500.000 euro oltre la posizione finanziaria netta consolidata di Dada.net S.p.A. 
alla data del closing, esclusa la posizione finanziaria netta di Giglio Group S.p.A. 
(negativa per circa 3,8 milioni di euro al 31 dicembre scorso), con un beneficio 
finanziario complessivo per Dada per questa operazione di circa 32,3 milioni di euro; 
ricorda al riguardo che Dada è interamente consolidata dalla Società. 
Il Presidente apre la discussione sul primo punto all'ordine del giorno della Parte 
Ordinaria ed invita chi intenda prendere la parola, a prendere posto a turno davanti al 
microfono.  
Informa inoltre gli intervenuti che le risposte verranno date al termine di tutti gli 
interventi e che, sempre al termine degli interventi, in modo così da poter 
eventualmente fornire risposta unitaria a domande aventi lo stesso contenuto, verrà 
data risposta anche alle domande, pervenute prima dell’Assemblea, in virtù di quanto 
previsto dall’Art. 127-ter del D. Lgs. n. 58/1998, dal socio sig. Marco Bava (di cui 
verrà data indicazione negli allegati D ed E), nonché come detto dal Socio 
Investimenti Sud Italia S.r.l..       
Infine, per consentire a tutti di partecipare alla discussione, il Presidente invita gli 
intervenuti a mantenere gli interventi sul tema e entro limiti di tempo contenuti. 
Il Presidente comunica quindi gli azionisti iscritti per intervenire: Antolini, 
Bonfiglietti, Girelli Consolaro e Mancuso; ricorda che, pur non essendo presente un 
Regolamento assembleare che dia indicazione del tempo massimo degli interventi, 
gli Azionisti sono comunque invitati a contenere questi ultimi in tempi ragionevoli, 
anche per facilitare la possibilità per tutti i partecipanti di assistere per intero ai lavori 
assembleari. 
Il Presidente cede quindi la parola ad Antolini dando atto che è intervenuto nel 
frattempo anche il consigliere ing. Malacalza. 
Antolini, presa la parola, rivolge un saluto agli intervenuti ed al Consiglio di 
Amministrazione, facendo notare che sono presenti in Assemblea pochi membri di 
quest’ultimo, e ricorda di essere un'azionista di lunga data della Società, la quale 
deriva dalla scissione di Gemina. Indica di aver voluto essere presente all’assemblea 
di RCS, non avendo partecipato alle ultime riunioni assembleari, nonostante la 
concomitanza di assemblee di talune altre società quotate.   
Sottolinea che, pur non avendo avuto modo, per un  proprio disguido, di 
visionare con anticipo i documenti assembleari in modo da poterli studiare e 
valutare attentamente, da un’analisi sommaria, a suo avviso, emergono due 
elementi ed in particolare: il non positivo andamento aziendale che si trascina, 
a suo parere, da un ventennio, ed i compensi dell’Amministratore Delegato, 
giudicati eccessivi rispetto ai risultati. Contesta quindi la gestione dell’organo 
amministrativo, non indirizzata, a suo avviso, alla crescita del valore 
borsistico del titolo (che peraltro innesca un effetto a catena sui titoli delle 
altre società quotate socie della Società), pur ammettendo che la flessione del 
valore non investe solo il titolo della Società ma anche i titoli azionari di altre 
società importanti italiane. Rammenta la presa di posizione pubblica di alcuni 
anni fa del direttore del Corriere della Sera, contro il governo in carica, che ha  
causato a suo parere un calo nelle vendite. Si dice quindi sorpreso delle 
dichiarazioni di taluni grandi azionisti recentemente lette sui giornali circa la 
disponibilità ad investire ulteriormente in azioni della Società, ricordando 
l’assenza di distribuzione di dividendi negli ultimi anni da parte della Società 
stessa. Rammentato poi il negativo corso borsistico delle azioni di numerose 
società italiane, in particolare bancarie ed assicurative, e la assai modesta 
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recente remunerazione riservata agli investitori nelle medesime azioni, invita 
a che la Società, attraverso i media del Gruppo, sensibilizzi l’opinione 
pubblica su tali temi anche affinché il patrimonio nazionale rimanga integro, 
compatibilmente con i valori del mercato, e tra l’altro eventuali acquirenti, 
anche esteri, paghino prezzi “reali” per le azioni medesime. Riprende la 
parola il Presidente, il quale - ricordato che le risposte verranno fornite, come 
detto, al termine degli interventi e, per quanto riguarda la gestione, 
dall’Amministratore Delegato - indica di voler comunque rispondere egli 
stesso subito a quanto è stato detto relativamente ai compensi. Ricorda quindi 
che nel 2009, quando alla crisi economica generale si aggiunse una crisi 
specifica di settore della carta stampata, come confermato da infinita 
letteratura, ancorché non fosse previsto contrattualmente, il dr. Perricone, 
come gli altri dirigenti, rinunziò alla  parte variabile del compenso. Nel 2010 
essendo stati raggiunti gli obiettivi previsti si ripristinò una parte variabile del 
compenso ma, sottolinea, avendo come base di calcolo una somma pari al 
60% di quanto già contrattualmente previsto. Ricorda inoltre che i compensi 
dell’Amministratore Delegato (come pure quelli del top management) si 
attestano semmai, come riportato dai giornali, sulla parte bassa dei valori 
medi delle retribuzioni. Rammenta infine che tutto il Gruppo ha sostenuto dei 
sacrifici, anche in Spagna, dove si sono avute autoriduzioni di retribuzioni, e 
che egli stesso nel 2009 si autoridusse il compenso. Il management, che ha 
appunto rinunciato alla parte variabile del compenso per il 2009, ha così 
favorito l’ottenimento in un solo anno di ingenti risparmi di costi. Esprime 
gratitudine per tutto ciò all'Amministratore Delegato e ai suoi collaboratori. 
Con riferimento all'episodio del cosiddetto endorsement fatto dal socio Antolini, il 
Presidente ricorda che l’episodio in questione si riferisce al 2006. Osserva che 
l’apprezzamento del Corriere sia dovuto all'equilibrio della sua linea e del suo 
direttore, che la Società è molto fiera del giornale, che porta nella testata la bandiera 
dell'Unione Europea, e, quest'anno, giustamente la bandiera italiana; si tratta di un 
giornale che ha accompagnato praticamente tutta la storia dell'Italia unita, sotto la 
bandiera dell'equilibrio e dell'alto livello, che è un asset non solo culturale, ma 
aziendale. 
Il Presidente cede quindi la parola a Bonfiglietti, il quale ricorda il proprio intervento 
nel corso dell’Assemblea tenutasi nel 2010, che riguardava il ruolo culturale 
dell'editoria. Informa gli intervenuti di avere iniziato a scrivere un libro su un piccolo 
Paese del Cuneese, nella stesura del quale è venuto a conoscenza dei piloni, cioè di 
edicole votive (piccoli tabernacoli), in origine dipinti e affrescati in maniera a volte 
anche molto sofisticata, delle quali non sono a conoscenza neanche gli abitanti del 
luogo, con alto rischio di dispersione del patrimonio culturale. Riferisce di essersi 
imbattuto, nel corso di questa ricerca, in almeno una cinquantina di opere d'arte di 
grande valore ancorché completamente sconosciute a tutti, come tante in Italia, e che 
rischiano di essere perse o distrutte (citando a tale riguardo un esempio da egli 
direttamente vissuto di recente). Osserva quindi che un Gruppo come quello facente 
capo alla Società possa trarre qualche giovamento dal farsi paladino di aspetti 
culturali del genere, completamente dimenticati, nell’interesse collettivo. 
Il Presidente passa quindi la parola a Girelli Consolaro il quale, chiede quale sia il 
tasso medio di interesse che viene pagato per sostenere l’indebitamento di euro 
970.000.000; se, per appianarlo è previsto un aumento di capitale nel corso dell'anno, 
e se vi è una previsione di rientro. 
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Chiede inoltre informazioni sulla vicenda Rizzoli, che talvolta viene nominata dalla 
stampa, ed in cosa consistano i ricavi collaterali. 
Auspica che la posizione politica del Corriere della Sera sia equidistante rispetto alle 
varie parti politiche perché l’equidistanza rappresenterebbe un notevole viatico per 
incrementare i papabili nuovi lettori del Corriere della Sera. 
Chiede, infine, un parere circa le previsioni  economiche nel breve periodo in 
relazione al mercato della pubblicità. 
Il Presidente cede la parola a Mancuso, il quale specifica preliminarmente di 
intervenire in proprio e come delegato; dichiara di essere un socio storico e richiede 
che, ai sensi dell’art. 2375, primo comma, c.c., il suo intervento sia verbalizzato e poi 
inviato per posta al suo domicilio. Rileva anch’egli che vi sono numerose, troppe, 
assemblee che si tengono contemporaneamente ed apprezza la proroga di 180 giorni, 
dalla chiusura dell'esercizio, per la convocazione delle assemblee. Concorda altresì, 
specificando di farlo senza ombra di polemica, con l’osservazione del socio Antolini 
circa l’assenza dall’Assemblea di diversi amministratori, situazione che peraltro non 
è nuova. 
Chiede quindi se ci sono state osservazioni o rilievi dalla Consob per quanto riguarda 
la trasmissione di documenti fatta prima dell'Assemblea e se ci sono state eventuali 
denunce, ex art. 2408 Codice Civile al Collegio Sindacale. Chiede inoltre quale sia il 
numero dei consulenti e il loro costo in relazione al bilancio 2010, il numero di 
controversie fiscali e il loro sviluppo, nonché la situazione circa il numero dei 
dipendenti. Osserva poi come l’Assemblea potrebbe tenersi nella sala, all’interno 
della libreria Rizzoli situata nella zona di piazza Duomo a Milano, utilizzata per la 
presentazione di nuovi libri.  
Per quanto riguarda l'andamento e anche la politica dei dividendi, dichiara di 
comprendere le ragioni per le quali non si procede a distribuzione di dividendi tenuto 
conto dell’indebitamento (il Gruppo opera inoltre in un settore, quello della cultura, 
che è stato pesantemente colpito dalla crisi, come da lui peraltro preconizzato), ma, al 
contempo, e indicando di rifarsi al riguardo anche a quanto segnalato dal socio  
Antolini sulla generale pochezza dei dividendi attualmente previsti in distribuzione 
da molte società italiane, di chiedere l’individuazione di un qualche strumento 
alternativo al dividendo per fidelizzare l’azionista di lunga data.  
Conclude proponendo di dare all'azionista di una certa anzianità dei benefici, per 
quanto riguarda ad esempio lo sconto sugli abbonamenti; ricorda una proposta 
analoga sempre da lui presentata in Fiat, 20-25 anni fa, al fine di far affezionare il 
piccolo azionista alla società con dei benefici quali sconti sull’acquisto, o 
sull’assicurazione automobilistica (allora la Sai poi la Toro, entrambe poi cedute, 
facevano parte del gruppo) o sui viaggi (vi era anche, ricorda, una società partecipata, 
o collegata, nel settore viaggi). La proposta, in relazione al Gruppo RCS, potrebbe 
riguardare appunto sconti sui libri, sulla narrativa, nell'interesse del piccolo azionista 
che abbia una certa anzianità, almeno di dieci anni e oltre.  
Il Presidente cede la parola a Lanzillotta, che ha da ultimo richiesto di intervenire, il 
quale dichiara  di essere anche analista finanziario, con master alla Bocconi, e di 
avere visioni diverse rispetto a quanto indicato. Afferma di essere orgoglioso del 
Corriere della Sera, che ritiene sia forse l'unico giornale che informa a 360 gradi sui 
problemi reali dello Stato Italiano e del mondo. Ritiene si debba porre l’accento non 
sugli utili, ma sulla qualità dei giornalisti, i migliori della nazione, e sulla politica. 
Conclude anticipando che voterà a favore, nella sua interezza, alla proposta a questa 
assemblea per l’approvazione del bilancio. 
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Riprende la parola il Presidente il quale, constatato che non risultano altri interventi, 
procede a fornire le risposte di sua competenza, su questioni giuridiche o 
istituzionali, mentre su tutti gli argomenti di gestione risponderà l'Amministratore 
Delegato.  
Il Presidente procede quindi a rispondere a talune delle domande presentate 
dall’azionista Bava  prima dell’Assemblea (alla quale non risulta essere presente). 
Dette domande, con le relative risposte del Presidente, come da quest’ultimo 
precisato all’Assemblea, trovasi allegate al presente verbale sub D a cui il Presidente 
fa espresso riferimento.  
Il Presidente indica quindi di voler, prima di passare la parola al dr. Perricone, 
rispondere a talune delle domande presentate direttamente in Assemblea 
dall’azionista Investimenti Sud Italia S.r.l. e che qui di seguito si riportano: 
1) in diverse occasioni i soci del patto hanno definito “strategica” la partecipazione in 
RCS. Quali attività dell'azienda rivestono carattere strategico per una pluralità di 
soggetti così eterogenea? Esistono accordi, anche non scritti, che determinano 
un'influenza sulle politiche editoriali? Essendo definita “strategica”, viene 
apparentemente esclusa la possibilità di investimento reddituale: esistono limiti alla 
redditività nei prossimi cinque anni? 
2) Il candidato Rotelli ha svolto attività in Consiglio al fine di rendere funzionale alle 
strategie del Gruppo Rotelli l'attività della Società? Quale risulta il contributo 
specifico? 
3) Per quali ragioni la designazione del rappresentante designato è facoltativa? Può 
assumere la società impegno a comunicare per tempo la volontà di farlo ben prima 
dell'assemblea convocata? 
Sul primo quesito il Presidente risponde che: 
- il Consiglio di Amministrazione apprezza molto che gli azionisti considerino 
strategica la partecipazione nella Società, perchè ciò denota, al di là delle motivazioni 
soggettive dei singoli azionisti, un dato comune, vale a dire la valutazione positiva 
per il Gruppo in quanto tale e per le sue  potenzialità; 
- le politiche editoriali del Gruppo spettano agli organi societari competenti; è stato 
già riferito del patto di sindacato, il cui testo è pubblico, e che non incide 
sull’autonomia e la  professionalità dei direttori di testata; 
- circa l’esistenza di  un limite alla redditività nei prossimi 5 anni, vi è un Piano 
industriale, i cui elementi principali sono stati resi noti al mercato, con obiettivi 
complessivi di crescita ben noti; il Consiglio di Amministrazione ritiene che questi 
siano gli obiettivi di crescita massimi che nell'attuale situazione il Gruppo, che opera 
in un delicato settore, quale quello editoriale, ci si possa - nell'interesse degli 
azionisti e della creazione di valore - proporre di raggiungere. Rispetto al riuscire a 
fare meglio, non essendovi limiti alla crescita ed essendovene le possibilità, non vi è 
certo su questo alcun limite nella volontà di chi guida. 
Sul secondo quesito, il Presidente risponde che il prof. Rotelli ha partecipato da 
quando è stato cooptato con la professionalità, l'impegno, la scrupolosa attenzione 
all'interesse sociale che non si può non aspettarsi da una persona con la figura e la 
storia del prof. Rotelli medesimo. Il Presidente rivolge quindi al prof. Rotelli ed a 
tutti i Consiglieri, un ringraziamento per il loro apporto teso a raggiungere l'interesse 
sociale al meglio. 
Sul terzo quesito il Presidente ricorda che la figura del rappresentante designato dalla 
società è stata introdotta a seguito del recepimento in Italia della Direttiva europea 
cosiddetta “Shareholders Rights”. Per questa Assemblea, precisa, un azionista vi ha 
fatto ricorso. Il Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione ha proposto 



 12 

che il rappresentante designato possa essere indicato per singola Assemblea ed indica 
di poter ritenere comunque che, se utilizzato nell’Assemblea precedente, la Società 
ne preveda l’utilizzo anche per l’Assemblea successiva, nell'interesse della 
partecipazione più larga possibile di azionisti, anche perchè, come si dirà in seguito, i 
costi sono più che modesti.  
Il Presidente, riservandosi di tornare in seguito su alcuni aspetti di sua competenza, 
cede la parola al dr. Perricone. 
Il dr. Perricone procede quindi a rispondere alle domande presentate dall’azionista 
Bava prima dell’Assemblea. Dette domande, con le relative risposte 
dell’Amministratore Delegato, trovasi allegate al presente verbale sub E, precisando 
il dr. Perricone, al termine del proprio intervento, che ulteriori dettagli rispetto a 
molte delle domande formulate dal socio Bava sono comunque reperibili nei 
documenti di bilancio. Riprende quindi la parola il Presidente che comunica un dato, 
che spesso si chiede di conoscere anche se in questa occasione non richiesto, sulla 
presenza femminile, e comunica che nel Consiglio di Amministrazione vi è una 
rappresentante, augurandosi che le presenze femminili nel Consiglio di 
Amministrazione possano aumentare; segnala poi altri dati sulla presenza femminile 
nel Gruppo che si attesta  complessivamente intorno al 45% (al 30% con riferimento 
ai dirigenti, ai direttori di testata ed agli altri giornalisti).  
Il Presidente passa quindi a rispondere ai restanti quesiti presentati dal socio 
Investimenti Sud Italia S.r.l. che di seguito si riportano: 
4) Qual è stato il costo sostenuto per l'attività svolta in questa occasione? Quante le 
deleghe ricevute per il tramite? Quale attività promozionale è stata effettuata della 
modalità innovativa?  
Il Presidente risponde che il costo è di euro 4.000, che il rappresentante designato ha 
ricevuto, come già indicato, una delega ed è stata data informativa di questa modalità 
di rappresentanza nell'avviso di convocazione e sul sito internet dove sono pubblicate 
informazioni e riferimenti al riguardo; 
5) Quale politica intende il Consiglio proporre per la valorizzazione delle azioni di 
risparmio?  
Il Presidente risponde che non vi sono attualmente ipotesi relative alle azioni di 
risparmio, che naturalmente mantengono fermi i loro privilegi statutari. Se ci fosse 
una decisione in tal senso, verrà comunicata al mercato.  
6) Nel corso dell’anno quale interazione si è sviluppata con il rappresentante 
comune?  
Il Presidente risponde che il rappresentante comune ha ricevuto comunicazione degli 
eventi, oggetto di comunicato stampa, ritenuti tali da poter influenzare l'andamento 
delle quotazioni, a norma dello Statuto. 
7) In relazione alla mancata distribuzione di dividendo, quali considerazioni ha 
espresso il rappresentante? E' stato rassicurato sulla possibilità di recupero, ai sensi di 
statuto, ovvero la Società ritiene non ragionevolmente recuperabili i dividendi sin qui 
non distribuiti per gli azionisti di risparmio?  
Il Presidente risponde che il presupposto giuridico per la distribuzione dei dividendi 
alle azioni di risparmio è che vi sia un utile da parte della capogruppo. Le azioni di 
risparmio hanno diritto a un dividendo privilegiato fino al 5% del nominale, 
cumulabile per altri due esercizi. Quindi se, come ci si augura, i risultati del 2011 lo 
consentiranno, le azioni di risparmio potrebbero fruire dei dividendi dell'esercizio e 
dei due precedenti in conformità allo Statuto.  
8) Esiste una assicurazione D&O?  
a) Quali le garanzie offerte – importi e sinistri coperti 
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b) I soggetti attualmente coperti quali sono?  
c) Quando è stata deliberata e da che organo?  
d) Con quale broker è stata stipulata e quali compagnie la sottoscrivono?  
e) Che scadenza ha? 
Il Presidente precisa che a seguito di delibera assembleare del 1 giugno 1999 è stata 
stipulata una polizza per la copertura assicurativa degli Amministratori e Sindaci 
della Società (oltre che per i dirigenti ed altre fattispecie) per atti colposi commessi 
nell’esecuzione delle proprie funzioni. Aggiunge che l’assicurazione, conclusa 
tramite il broker AON, di durata annuale, rinnovabile, vede ora come controparte 
Chartis Europe e prevede un massimale aggregato di copertura di 26.000.000 di euro. 
Il Presidente cede nuovamente la parola al dr. Perricone il quale procede a rispondere 
alle domande formulate dal socio Antolini. 
In relazione alla forte critica all'andamento aziendale ed al management da lui 
rappresentato quale Amministratore Delegato, esposta dal prof. Antolini in apertura 
del suo intervento, nonché all’affermazione attribuitagli da quest’ultimo circa 
l’andamento positivo del Gruppo, il dr. Perricone replica di non avere affermato che 
nel 2010 vi è stato un andamento positivo ma piuttosto che nel 2010 esso ha segnato 
una forte, tangibile, concreta, inversione di tendenza che, nella situazione nella quale 
ci si muoveva, non era un risultato scontato, o un banale atto amministrativo dovuto; 
tuttavia si è riusciti a raggiungerlo, con l'impegno e la determinazione di tutte le 
componenti aziendali, nessuna esclusa. 
Relativamente all’affermazione del socio Antolini, secondo cui l’andamento negativo 
dell’azienda prosegue da più di vent'anni, afferma, che pur essendo consapevole che 
tutto è migliorabile, l’organo amministrativo si adopera per migliorare sensibilmente, 
materialmente e concretamente, i risultati segnati nel 2010 ed è quello che ci si 
propone, a cominciare dal 2011, nell’attuazione del Piano industriale che è stato 
presentato. 
Il dr. Perricone risponde quindi all'intervento di Bonfiglietti, ribadendo la volontà di 
segnalare la sua osservazione sul tema culturale riservandosi di valutare se sarà 
possibile in maniera concreta poter dare seguito allo stimolo avanzato. 
Il dr. Perricone risponde quindi a Girelli Consolaro e precisa che nel corso del 2010 
l'esposizione media del Gruppo RCS è stata circa pari a 1.080.000.000 euro che è la 
sintesi di un passivo di 1.153.000.000 euro e disponibilità liquide per 73.000.000 
euro. Il tasso medio verso banche e società di leasing è risultato pari all'1,32% contro 
un tasso euribor a 3 mesi medio pari allo 0,81% e un tasso euribor a 1 mese medio 
pari a 0,57%. 
Passa quindi a rispondere circa la richiesta di  chiarimento relativamente alla vicenda 
Rizzoli esposta peraltro in Bilancio dettagliatamente, e precisa che il Tribunale ha 
respinto tutte le richieste delle testimonianze istruttorie ed ha invitato a precisare le 
conclusioni. Il Consiglio di Amministrazione non ha disposto accantonamenti, 
perchè assolutamente e motivatamente convinto della totale infondatezza di questa 
azione. 
In relazione alla domanda relativa ai ricavi da collaterali il dr. Perricone precisa che 
si tratta dei ricavi derivanti da prodotti collaterali, ovvero quei prodotti che vengono 
venduti allegati ai quotidiani: i libri, le enciclopedie, i dvd piuttosto che i compact 
disk. Sono prodotti già definiti negli anni scorsi una vera e propria “droga” per i 
bilanci delle società editoriali negli anni passati perché avevano generato dei margini 
molto elevati che nessuno si attendeva quando erano stati lanciati; essi hanno 
raggiunto l'apice quattro anni fa e poi inevitabilmente segnato un  calo assai 
rilevante. Prosegue chiarendo che i risultati relativi all'Italia e alla Spagna - quello 
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italiano è il mercato forse più fiorente per il comparto dei collaterali - mantengono 
ancora un'importante marginalità in valore assoluto, ma inevitabilmente sono come 
detto di molto arretrati in questi ultimi anni. 
Risponde quindi all’intervento di Mancuso relativo ad eventuali rilievi della Consob 
o denunce ex  art. 2408 Codice Civile dichiarando che non sono stati comunicati 
rilievi né denunce al Collegio Sindacale, come conferma il Presidente di 
quest’ultimo, avv. Lombardi. 
Per quanto riguarda l'evoluzione dell'organico dichiara che l'organico medio del 2010 
del Gruppo RCS risulta inferiore all'analogo dato del 2009 per 296 risorse, 
precisando che il calo è dovuto all'implementazione dei piani di ristrutturazione, più 
volte citati, realizzati nelle società del gruppo; ricorda l'effetto legato alla cessione, in 
corso d'anno 2009, delle società del comparto stampa in Spagna. L'organico puntuale 
al 31 dicembre 2010 è pari a 6.003 persone che, rispetto al dato puntuale del 2009, è 
di 112 persone in meno. 
Per quanto riguarda la domanda relativa ai principali accertamenti fiscali nel 2010 
risponde che le principali verifiche ispettive hanno riguardato la stessa RCS 
MediaGroup S.p.A. e sono relative agli accertamenti ai fini IRES, IRAP, IVA e 
ritenute del periodo d'imposta 2007. Tale processo di verifica, conclusosi in data 5 
maggio 2010, ha riguardato tutte le poste rilevanti ai fini fiscali, tra cui le 
svalutazioni e le cessioni di partecipazioni e tutte le rettifiche fiscali effettuate a 
seguito dell'applicazione dei principi contabili internazionali; è stato notificato un 
verbale contenente i rilievi riconducibili alla contabilizzazione di costi ed oneri non 
di competenza dell'esercizio in verifica. A fronte del suddetto accertamento è stato 
effettuato un accantonamento a fondo rischi per un importo pari ad euro 348.000 
liquidato nel mese di gennaio 2011. E' in corso di presentazione un'istanza di 
rimborso per l'importo di circa euro 200.000. 
Per quanto riguarda la domanda relativa agli incarichi alla società di revisione precisa 
che è stata già data risposta.  
Per quanto concerne i ricavi pubblicitari e l'andamento delle diffusioni, è stata già 
data risposta per quanto riguarda l'andamento della pubblicità; mentre, per quanto 
riguarda l'andamento delle diffusioni per i primi tre mesi dell'anno, il dr. Perricone 
precisa che si assiste, come detto, ad andamenti positivi per il Corriere della Sera, e 
in flessione per El Mundo, all'interno di un contesto negativo più generale del 
mercato spagnolo. Per quanto riguarda le diffusioni dei quotidiani sportivi in Italia e 
in Spagna, si registra una contrazione come conseguenza del diverso calendario degli 
eventi sportivi, mentre risulta positiva l'evoluzione delle vendite dei quotidiani 
digitali sia in Italia, che in Spagna, oltre che l'evoluzione del numero degli utenti dei 
siti on-line. Per quanto riguarda i periodici, si registrano andamenti in linea con 
quelli del mercato, che sta vivendo una progressiva contrazione delle vendite 
diffusionali. Sul mercato dei libri si registra un aumento delle novità apportate sul 
mercato in linea con quanto registrato lo scorso anno ed è positivo anche l'andamento 
dei mercati dei libri in Francia, mentre proseguono da ultimo, nel bimestre, le 
difficoltà già registrate lo scorso anno sui mercati dei collezionabili. 
Il Presidente ripresa la parola, risponde, in relazione a domanda effettuata da Girelli 
Consolaro, che, ad oggi, non è prevista alcuna proposta di aumento di capitale; cede 
la parola ad Antolini per una breve replica. 
Antolini esprime il proprio rammarico per il fatto di non trovarsi d’accordo con 
l’Amministratore Delegato, ritenendo che l’unico periodo positivo dell’azienda, che 
sostiene di conoscere da lungo tempo, è stato quello in cui era presidente Marco 
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Vitale (il Presidente precisa che si tratta di Guido Roberto Vitale) e  vi era un diverso 
amministratore delegato, poi uscito dall’azienda. 
Ribadisce quindi la sua opinione circa l’andamento negativo dell’azienda ove, a suo 
avviso, non si è assistito a creazione di valore, anche indipendentemente 
dall’andamento di Borsa.  Critica quindi i giornalisti, in particolare del Corriere della 
Sera,  contestando la partecipazione a trasmissioni televisive e  l’assunzione di 
posizioni non in linea con la dirittura politica ed etica della testata; afferma che ciò 
finisce per produrre un costo che grava sull’azienda, e quindi sugli azionisti, come si 
può evincere da dati di bilancio, rilevando come ciò peraltro non valga solo per la 
Società.  
Antolini sottolinea di riportare solo dei dati di bilancio e precisa che è nell’interesse 
stesso dei giornalisti che vi lavorano che l’azienda abbia un andamento positivo,  
anche se ciò comporta non essere in linea con le proprie convinzioni e idee politiche.  
Il Presidente cede quindi nuovamente la parola al dr. Perricone il quale, con 
riferimento ai risultati di bilancio, esprime il proprio auspicio che il prof. Antolini 
possa tornare alla prossima Assemblea e che i risultati possano essere diversi e, come 
auspicato, sensibilmente migliori di quest'anno, e che quindi il suo giudizio in tale 
occasione possa cambiare. 
Il Presidente cede quindi la parola a Mancuso, avendo anch’egli richiesto di poter 
formulare una replica; Mancuso dichiara quindi di ritenersi soddisfatto delle risposte 
che sono state fornite, salvo che per quanto riguarda la sua proposta di andare 
incontro ai fedeli piccoli azionisti, pur consapevole del fatto che l’organo 
amministrativo non può impegnarsi anche su questo fronte, data la poca visibilità dei 
mercati e la forte incertezza. Passando alla propria dichiarazione di voto, ricorda di 
intervenire anche quale delegato del prof. Fragapane,  segnalando come quest’ultimo 
gli abbia ricordato giorni addietro come il Gruppo RCS possieda il primo giornale 
storico italiano ma che certo questo solo elemento non basti, una testata essendo da 
valutarsi per la sua influenza, per le sue firme ed i suoi collaboratori su temi 
specialistici. Si augura che il prossimo anno ci siano dei dividendi e, in attesa, 
dichiara di astenersi, sperando che appunto si ritorni al dividendo e che si ponderi la 
sua proposta sugli sconti in favore dei suddetti azionisti. 
Riprende la parola il dr. Perricone il quale dichiara che si valuterà il suggerimento 
espresso dall’azionista, precisando tuttavia che il Piano industriale varato alla fine del 
2010 vede nel rapporto con il lettore uno dei suoi fondamenti.  
Il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita a procedere alla votazione, per 
quanto riguarda il primo argomento all’ordine del giorno della Parte Ordinaria ed 
invita il notaio a dare lettura della proposta di delibera formulata dal Consiglio e 
riportata al termine della Relazione sulla gestione (pag. 299 del fascicolo dei 
documenti di bilancio) oltre che a pag. 6 del fascicolo a stampa contenente le 
Relazioni in merito agli argomenti all’ordine del giorno. Il notaio procede quindi a 
dare lettura della seguente proposta di delibera: 
“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 
- preso atto delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di revisione 

KPMG S.p.A.; 
- esaminato il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010, nel progetto presentato 

dal Consiglio di Amministrazione, che evidenzia una perdita netta di Euro 
43.176.408,00;  

delibera 
I. di approvare: 
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a) la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 
b) il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 che chiude con una perdita netta di 
Euro 43.176.408,00 presentato dal Consiglio di Amministrazione, nel suo complesso 
e nelle singole appostazioni, con gli stanziamenti e gli accantonamenti proposti; 
II. di approvare la copertura della perdita netta dell’esercizio di Euro 
43.176.408,00 mediante parziale utilizzo, per pari importo, della riserva “utili 
portati a nuovo”. 
Il Presidente comunica  che sono presenti in questo momento (ore 13) n. 69 aventi 
diritto, partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 
597.052.763 azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti 
voti, pari al 81,490% del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni e che in sala 
sono fisicamente presenti n. 24 persone; invita nuovamente a far presente l’eventuale 
carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili.  
Il Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano. 
Al termine dell'esposizione l'assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, 
nessuno domandando la parola, con voto palese per alzata di mano, con il voto 
favorevole di n. 597.029.671 azioni e l’astensione di n. 23.092 azioni (di cui ai n.4, 5 
e 57 dell’allegato elenco dei partecipanti) 

d e l i b e r a  
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno 
della Parte Ordinaria: 
Nomina di tre Amministratori; deliberazioni relative e conseguenti.  
Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 
effettuati propone di omettere la lettura della Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, salvo la parte finale relativa alla proposta di delibera al termine 
della stessa, con il riferimento alle dichiarazioni effettuate dai candidati proposti 
(pag. 8-9 del fascicolo contenente le Relazioni sugli argomenti all’ordine del giorno); 
precisa altresì a quest’ultimo riguardo che, oltre ai curriculum ed elenchi delle 
cariche allegati alla Relazione del Consiglio di Amministrazione, copia delle 
dichiarazioni rilasciate dai candidati e citate nella Relazione stessa sono a 
disposizione di coloro che ne facciano richiesta.   
L’Assemblea unanime approva. 
Il Presidente ricorda all’Assemblea che appunto alcuni amministratori sono cessati e 
che il Consiglio di Amministrazione ha provveduto alle relative cooptazioni. 
Il Presidente dichiara che la proposta del Consiglio si ispira allo stesso criterio in 
base al quale erano avvenute le cooptazioni, cioè all'articolo 12 dello Statuto relativo 
alla cessazione di Amministratori in corso di mandato. Precisa che, nel caso di 
specie, per quanto attiene alla sostituzione di Amministratori eletti dalla lista di 
maggioranza, non vi erano ulteriori candidati poiché l'unico non eletto, l'avvocato 
Antonio Segni, aveva dichiarato di non essere disponibile. Pertanto il Consiglio di 
Amministrazione ha cooptato il dr. Roland Berger, qualificato Amministratore 
indipendente, e quindi l’ing. Vittorio Malacalza. Quanto al terzo consigliere il 
Presidente precisa che si tratta della sostituzione di un Consigliere eletto dalla lista di 
minoranza e, sempre nel rispetto dell'art. 12 dello Statuto, che il Consiglio di 
Amministrazione ha quindi cooptato, traendolo da tale lista, il prof. Rotelli. Si 
propone quindi all’Assemblea di confermare tali scelte. Il Presidente conclude dando 
lettura della suddetta parte finale della Relazione relativa alla proposta di delibera: 
“In considerazione di quanto sopra, e ferme comunque le applicabili disposizioni 
statutarie e le conseguenti possibili proposte da parte di Azionisti, il Consiglio di 
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Amministrazione propone, in coerenza e continuità con quanto da esso deliberato in 
sede di cooptazioni, per quanto attiene alle nomine, e con le deliberazioni 
assembleari già assunte il 28 aprile 2009, per quanto attiene all’esenzione 
dall’obbligo di non concorrenza, di: 
a) nominare Amministratori della Società, permanendo così essi in carica sino alla 
scadenza dell’attuale Consiglio di Amministrazione, ovvero all’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011: 
1) Roland Berger;  
2) Vittorio Malacalza;  
3) Giuseppe Rotelli; 
b) esentare gli Amministratori nominati dall’obbligo di non concorrenza cui all’Art. 
2390 del Codice Civile.  
Si precisa che il dr. Berger, l’ing. Malacalza ed il prof. avv. Rotelli hanno tutti 
previamente dichiarato l’accettazione della eventuale nomina, confermando di 
possedere i richiesti requisiti (e nel caso del dr. Berger quelli di indipendenza in 
base ai criteri previsti sia dall’Art. 148, comma 3, del D. Lgs. n. 58/1998 sia dal 
Codice di Autodisciplina delle società quotate quale adottato dalla Società) e che il 
rispettivo curriculum vitae aggiornato (con informativa in merito alle caratteristiche 
personali e professionali ed alle cariche societarie ricoperte) è allegato alla 
presente.” 
Il Presidente apre la discussione sul secondo punto all'ordine del giorno della Parte 
Ordinaria ed invita chi intenda prendere la parola, a prendere posto a turno davanti al 
microfono.  
Informa inoltre gli intervenuti che le risposte verranno date al termine di tutti gli 
interventi. 
Infine, per consentire a tutti di partecipare alla discussione, il Presidente invita gli 
intervenuti a mantenere gli interventi sul tema e entro limiti di tempo contenuti.  
Nessuno richiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 
comunica che sono presenti in questo momento (ore 13.05) n. 69 aventi diritto, 
partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 597.052.763 
azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, pari al 
81,490% del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni e che in sala sono 
fisicamente presenti n. 24 persone; invita nuovamente a far presente l’eventuale 
carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. 
Il Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano. 
Al termine dell'esposizione l'assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, 
nessuno domandando la parola, con voto palese per alzata di mano, con il voto 
favorevole di n. 596.890.243 azioni e contrario di n. 162.520 azioni (di cui ai n. 17, 
24, 41 e 42 dell’allegato elenco partecipanti) 

d e l i b e r a  
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno della 
Parte Ordinaria: 
Proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie; 
contestuale revoca della delibera assembleare del 28 aprile 2010 relativa 
all’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni proprie. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’ invio preventivo 
effettuati propone di omettere la lettura della relativa Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, salvo la parte relativa alle proposte di delibera al termine della 
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stessa (pagg. 17-18. del fascicolo contenente le Relazioni sugli argomenti all’ordine 
del giorno). 
L’Assemblea unanime approva. 
Il Presidente richiama quindi i contenuti del testo della proposta di delibera di cui alle 
pagine 17-18, che qui di seguito si riporta, senza darne puntuale lettura, in quanto, 
indica  tale proposta essere sostanzialmente identica a quella dell’anno precedente: 
 “L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 
-  preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e condivise le relative 
motivazioni ivi indicate; 

delibera 
1)  di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
2357 del Codice Civile ad acquistare azioni RCS MediaGroup S.p.A. ordinarie e/o di 
risparmio con le seguenti modalità: 
i)  gli acquisti potranno essere effettuati, in una o più volte, entro 18 mesi dalla data 
della presente delibera nei limiti delle riserve disponibili e degli utili distribuibili 
risultanti dall’ultimo bilancio approvato e saranno contabilizzati nel rispetto delle 
disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili; 
ii) il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere inferiore, nel minimo, di 
oltre il 10% nè superiore, nel massimo, di oltre il 10% rispetto alla media dei prezzi 
di riferimento rilevati sul mercato telematico azionario organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A. nelle due sedute immediatamente precedenti ad ogni 
operazione d’acquisto; 
iii) il valore nominale delle azioni acquistate non potrà essere superiore, tenuto 
contro delle azioni già possedute, anche da società controllate, a quello 
rappresentante il 10% dell’intero capitale sociale; 
iv) gli acquisti dovranno essere effettuati, nel rispetto delle norme di legge e 
regolamentari applicabili ed in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli 
azionisti ai sensi dell’art. 132 del D. Lgs. n. 58/1998, esclusivamente ed anche in più 
volte per ciascuna modalità: 

a) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o scambio, e/o 
b) sui mercati regolamentati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. 
secondo le modalità operative stabilite da quest’ultima che non consentano 
l'abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con 
predeterminate proposte di negoziazione in vendita, e/o 
c) mediante acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati sul relativo 
mercato regolamentato organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. il cui 
regolamento prevede modalità conformi a quanto previsto dall’art. 144-bis 
comma 1 lett. c) del Regolamento di cui alla delibera Consob n. 11971/1999; 

2)  di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
2357 ter del Codice Civile, a disporre, entro diciotto mesi dalla data della presente 
delibera, ad un valore non inferiore di oltre il 10% rispetto a quello medio di carico 
al momento dell’operazione, in tutto o in parte, in una o più volte, anche prima di 
aver esaurito gli acquisti come sopra autorizzati, delle azioni proprie acquistate in 
base alla presente delibera o già in portafoglio, in particolare mediante vendita in 
borsa, ai blocchi, offerta pubblica, ovvero quale corrispettivo per l’acquisto di 
partecipazioni e/o altri beni/attività ed eventualmente per assegnazione a favore 
degli Azionisti della Società, provvedendosi alla contabilizzazione delle operazioni di 
disposizione nel rispetto delle disposizioni di legge e dei principi contabili 
applicabili; 
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3) di correlativamente revocare, a far tempo dalla data della presente 
deliberazione assembleare, la delibera relativa all’autorizzazione all’acquisto e 
disposizione di azioni proprie adottata dall’Assemblea  degli Azionisti del 28 aprile 
2010; 
4) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e 
all’Amministratore Delegato pro-tempore, disgiuntamente tra loro, ogni potere 
occorrente per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di 
procuratori, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità 
competenti.” 
Il Presidente, precisato che la Società non ha acquistato azioni proprie né che vi sia 
intenzione di acquistarne, sottolinea comunque l’utilità dell'autorizzazione, anche 
alla disposizione di azioni proprie, quale delibera di tipo cautelare, che di routine 
viene assunta per far fronte a eventuali imprevisti, o esigenze, anche per scambi 
azionari, ma rammenta che, come già detto l’autorizzazione non è stata utilizzata da 
diversi anni, ribadendo che non si ritiene, allo stato, che vi siano intenzioni di questo 
tipo. 
Il Presidente apre la discussione sul terzo punto all'ordine del giorno della Parte 
Ordinaria ed invita chi intenda prendere la parola, a prendere posto a turno davanti al 
microfono.  
Informa inoltre gli intervenuti che le risposte verranno date al termine di tutti gli 
interventi. 
Infine, per consentire a tutti di partecipare alla discussione, il Presidente invita gli 
intervenuti a mantenere gli interventi sul tema e entro limiti di tempo contenuti.  
Il Presidente cede la parola ad Antolini. 
Antolini, preliminarmente ricordate le funzioni dell’operazione di acquisto di azioni 
proprie, segnala come le limitazioni ad acquisire azioni proprie siano da taluno 
considerate tra le primarie ragioni delle difficoltà borsistiche di molti titoli azionari 
italiani, soprattutto di società bancarie; se così è chiede di adoperarsi perché tali 
normative siano abrogate.  
Nessun altro richiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 
comunica che sono presenti in questo momento (ore 13.10) n. 67 aventi diritto, 
partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 597.051.732 
azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto al altrettanti voti, pari al 
81,490% del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni e che in sala sono 
fisicamente presenti n. 22 persone; invita nuovamente a far presente l’eventuale 
carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili.  
Il Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano. 
Al termine dell'esposizione l'assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, 
nessuno domandando la parola, con voto palese per alzata di mano, con il voto 
favorevole di n. 592.971.984 azioni e contrario di n. 4.079.748 azioni (di cui ai n. 28, 
per n. 6.762 azioni, 30, 33, 35, 36, 39, 43 e 47 dell’allegato elenco dei partecipanti) 

d e l i b e r a  
- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 
Esauriti gli argomenti posti all’ordine del giorno dell’Assemblea in sede ordinaria, il 
Presidente passa allo svolgimento della Parte Straordinaria che sarà oggetto di 
separata verbalizzazione notarile. 
Sono le ore 13.12. 
Il Segretario       Il Presidente 
 



RCS MEDIAGROUP S.p.A.
Via San Marco , 21 - Milano
Cod. Fiscale: 12086540155

N° Partecipante Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle E U
proprio delega azioni ord.

1 GIRELLI CONSOLARO LUIGI 1 0,000 10.30 13.07

2 LANZILOTTA DOMENICO 1.500 0,000 10.30

3 BONFIGLIETTI FILIPPO 100 0,000 10.30

4 MANCUSO CARLO 5 0,000 10.30

5 FRAGAPANE GIACOMO MANCUSO CARLO 320 0,002 10.30

6 FONDIARIA - SAI S.P.A. GOZZINI RENATO 16.430.498 2,243 10.30

7 COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI DI MILANO S.P.A. GOZZINI RENATO 12.547.680 1,713 10.30

8 SAINTERNATIONAL S.A. GOZZINI RENATO 10.302.000 1,406 10.30

9 SIAT SPA GOZZINI RENATO 50.891 0,007 10.30

10 SAIFIN S.P.A. GOZZINI RENATO 690.234 0,094 10.30

11 NEGRI GIOVANNI 33.000 0,005 10.30 12.41

12 INTESA SANPAOLO S.P.A. BERTI GIACOMO 36.796.294 5,022 10.30

13 GENERALI VIE S.A. TIMO MARCO 28.533.486 3,894 10.30

14 ALLEANZA TORO SPA TIMO MARCO 144.840 0,020 10.30

15 INA ASSITALIA TIMO MARCO 314.725 0,043 10.30

16 PIRELLI & C. S.P.A. DOZZI ANDREA 39.087.917 5,335 10.30

17 1199 HEALTHCARE EMPLOYEES PENSION TR AICARDI FABIO 20.852 0,003 10.30

18 ALASKA PERMANENT FUND CORPORATION AICARDI FABIO 241 0,000 10.30

19 BGI MSCI EAFE SMALL CAP EQUITY INDEX FUND B (EX IBT 93875) AICARDI FABIO 11.658 0,002 10.30

20 BGI MSCI EMU IMI INDEX FUND B AICARDI FABIO 19.235 0,003 10.30

21 BLACKROCK INDEXED ALL-COUNTRY EQUITY FUN AICARDI FABIO 1.086 0,000 10.30

22 BLACKROCK INSTITUTIONAL TRUST COMPANY, N.A. INVESTMENT FUNDSFO AICARDI FABIO 338.855 0,046 10.30

23 CALIFORNIA PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM AICARDI FABIO 56.283 0,008 10.30

24 CALIFORNIA STATE TEACHERS RETIREMENT SYSTEM AICARDI FABIO 92.359 0,013 10.30

25 COLLEGE RETIREMENT EQUITIES FUND AICARDI FABIO 138.601 0,019 10.30

26 COLONIAL FIRST STATE INVESTMENTS LIMITED AICARDI FABIO 102.681 0,014 10.30

27 CONNECTICUT GENERAL LIFE INSURANCE COMPANY AICARDI FABIO 1.558 0,000 10.30

28 FORD MOTOR COMPANY DEFINED BENEFIT AICARDI FABIO 52.118 0,007 10.30

29 FORD OF CANADA MASTER TRUST FUND AICARDI FABIO 2.562 0,000 10.30

30 GOVERNMENT OF NORWAY AICARDI FABIO 3.923.463 0,536 10.30

31 LOS ANGELES CITY EMPLOYEES RETIREM. AICARDI FABIO 5.945 0,001 10.30

32 MSCI EAFE SMALL CAP PROV INDEX SEC COMMON TR F AICARDI FABIO 19.401 0,003 10.30

33 MUNICIPAL EMP ANNUITY E BEN FD CHICA AICARDI FABIO 20.783 0,003 10.30

34 NEW ZEALAND SUPERANNUATION FUND AICARDI FABIO 12.967 0,002 10.30

35 NORGES BANK AICARDI FABIO 20.582 0,003 10.30
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36 NT GLOBAL INVESTMENT COLL FUNDS AICARDI FABIO 87.340 0,012 10.30

37 OPTIMIX WHOLESALE GLOBAL SHARE TRUST AICARDI FABIO 37.828 0,005 10.30

38 QANTAS SUPERANNUATION PLAN AICARDI FABIO 17.573 0,002 10.30

39 ROGERSCASEY TARGET SOLUTIONS LLC. AICARDI FABIO 5.641 0,001 10.30

40 SEMPRA ENERGY PENSION MASTER TRUST AICARDI FABIO 5.775 0,001 10.30

41 SHELL PENSIONS TRUST LIMITED AS TRUSTEEOF SHELL C.P.FUND AICARDI FABIO 24.365 0,003 10.30

42 SHELL TRUST (BERMUDA) LTD AS TRUSTEE OF THE SHELL OVERSEAS C.P. FUND AICARDI FABIO 24.944 0,003 10.30

43 SOUTHERN CALIFORNIA EDISON CO NUCLEAR FACILITIES Q AICARDI FABIO 11.807 0,002 10.30

44 SS BK AND TRUST COMPANY INV FUNDS FOR TAXEXEMPT RETIREMENT PL AICARDI FABIO 52.198 0,007 10.30

45 STATE OF ALASKA RETIREMENT AND BENEFITS PLANS AICARDI FABIO 2.445 0,000 10.30

46 STATE OF INDIANA, PUBLIC EMPLOYEES' RETI AICARDI FABIO 1.000 0,000 10.30

47 UAW RETIREE MEDICAL BENEFITS TRUST AICARDI FABIO 3.370 0,000 10.30

48 VANGUARD FTSE ALL WORD SMALL CAP IND FUN AICARDI FABIO 65.312 0,009 10.30

49 VANGUARD INVESTMENT SERIES, PLC AICARDI FABIO 16.160 0,002 10.30

50 VANGUARD TOTAL INTERNATIONAL STOCK INDEX AICARDI FABIO 171.971 0,023 10.30

51 WASHINGTON STATE INVESTMENT BOARD AICARDI FABIO 4.563 0,001 10.30

52 WHEELS COMMON INVESTMENT FUND AICARDI FABIO 21.854 0,003 10.30

53 PARTECIPAZIONI EDITORIALI SRL UNIPERSONALE AMOROSO MARIO 38.411.642 5,243 10.30

54 INVESTIMENTI SUD ITALIA S.R.L. D'ATRI MARIANNA 10 0,000 10.30 10.49

55 FIAT S.P.A. GERON FRANCO 75.399.635 10,291 10.30

56 SINPAR S.P.A. VANNICELLI FRANCESCO (SERVIZIO TITOLI) 14.933.093 2,038 10.30

57 ANTOLINI GIOVANNI 22.767 0,003 10.30

58 STRAZZERA ANNA PAOLETTI GIULIANA 13 0,000 10.30

59 MERLONI INVEST S.P.A. SARACHINI SIMONE 15.312.432 2,090 10.30

60 ITALMOBILIARE S.P.A. MOLINARI GRAZIANO 54.691.627 7,465 10.30

61 MITTEL PARTECIPAZIONI STABILI S.R.L. MOLINARI GRAZIANO 9.392.543 1,282 10.30

62 PANDETTE SRL STRAZZERA ANNA 55.968.072 7,639 10.30

63 UBS FIDUCIARIA S.P.A. M. 1670 STRAZZERA ANNA 25.806.000 3,522 10.30

64 MEDIOBANCA S.P.A. VIBALDI CRISTIANA 109.431.259 14,936 10.30

65 ZANETTI ANNA BERMANI ENZIO 1.339 0,000 10.30 12.48

66 CALENZO FABRIZIO 10 0,000 10.30

67 EDISON S.P.A. RESTAGNO MARIA EMANUELA 7.801.918 1,065 10.30

68 DORINT HOLDING S.A. POZZI FRANCO 39.583.284 5,403 10.30

69 IACHINI SERENELLA 20 0,000 10.30

70 ZAINA STANISLAO 1.030 0,000 11.48 13.07

71 GRECO LUCA 1.500 0,000 11.53

72 ZAMBELLINI SERGIO 51 0,000 12.31

Pag. 2 di 2



ALLEGATO  “B” 
ASSEMBLEA DEI SOCI – 28 APRILE 2011                          

ACCREDITO GIORNALISTI  
 

 NOME TESTATA Fotografo/cineoperatore 

1 Tiziana Montrasio Sole24Ore  

2 Andrea Montanari Milano Finanza  

3 Claudia Cristoferi Reuters  

4 Silvia Barigazzi Apcom  

5 Alessandro Mucelli MF Dowjones  

6 Massimo Viegi Fotografi Associati Fotografo 

7 Daniel Dalzennaro Ansa Foto Fotografo 

8 Sabina Rosset Ansa  

9 Francesco Catanzaro Asca  

10 Marco Barboni Adnkronos  

11 Roberta de Matteo Agi  

12 Giancarlo Ventura Class Cineoperatore 

13 Daniel Settembre Class  

14 Gaia Scacciavillani Finanza&Mercati  

15 Sergio Oliviero Imago Economica Fotografo 

16 Andrea Secchi ItaliaOggi  

17 Antonella Rocca Daily Media  

18 Antonella Olivieri Sole24Ore  

19 Nicola Saldutti Corriere della Sera  

18 Giovanni Pons Repubblica  



Assemblea degli Azionisti

Milano, 28 aprile 2011
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Executive summary – anno 2010

Ricavi consolidati per 2.255,3 m€ in miglioramento di 48,9 m€ (pari a 2,2%) rispetto al 2009 con ricavi 
pubblicitari in crescita del 7% e ricavi editoriali/altri sostanzialmente allineati all’anno precedente per la 
buona performance dell’Area Libri che compensa l’andamento negativo dei prodotti collaterali sia in Italia sia 
in Spagna.

L’Ebitda si colloca a 197,8 m€ dai 35,7 m€ dell’anno precedente. Tale importo include un saldo negativo tra 
oneri e proventi non ricorrenti pari a 1,6 m€ dai 97,3 m€ del 2009.

Risultato Netto: pari a 7,2 m€ (-129,7 m€ nel 2009).

Posizione finanziaria netta a -970,8 m€ in miglioramento di 86,3 m€ verso l’anno precedente (-1.057,1 m€
al 31.12.2009).

Sono proseguite nel corso del 2010  in tutto il Gruppo, e in linea con quanto previsto, le attività connesse al 

Piano di Interventi varato a maggio 2009. I benefici conseguiti nel 2010 pari a 67,2 m€, sommati ai 158,7 

m€ del 2009 portano ad aver superato il target iniziale (226 m€ verso 200 m€).
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Mercato pubblicitario: In flessione del 4,3% rispetto all’anno precedente gli investimenti pubblicitari sul 
comparto Stampa in Italia (fonte Nielsen). In calo sia i Quotidiani a pagamento (-2,0%) sia i Periodici (-
5,4%). Internet in crescita del 20,1% (il dato non include tipologia Search). RCS realizza in tutti i comparti un 
andamento migliore del mercato con i Quotidiani a pagamento a +1,9%, e i Periodici a -1,2%. Si sottolinea 
per RCS la crescita significativa sull’Online (+38,5%). In Spagna (fonte Arce Media), a fine dicembre, il 
mercato pubblicitario mostra un calo del 3,2% sul comparto stampa.  Anche in Spagna il Gruppo performa 
meglio del mercato con Quotidiani a +1,9%, l’Online a +21,6%. In continua crescita il comparto TV. Si 
segnala negli ultimi mesi dell’anno il lancio del nuovo canale Marca TV.

Diffusioni: Corriere cala del 9,1% per il taglio programmato delle copie promozionali (contenuto al -4,5% in 
edicola nonostante l’aumento del prezzo). Gazzetta in flessione del 4,9% per il taglio delle copie 
promozionali, mentre le vendite in edicola sono stabili. In Spagna le vendite di El Mundo registrano una 
flessione del 4,8% con aumento del prezzo mentre Marca cala del 3,4% per minori investimenti 
promozionali. Diffusioni dei Periodici in calo  per il perdurare delle difficoltà del mercato edicola e per il taglio 
delle copie promozionali.

Ricavi in calo sui Collaterali  Italia (-20,8%) in un mercato in contrazione del 27%. 

Ricavi in crescita nell’area Libri grazie alle ottime performance di Flammarion che nel corso del 2010 ha 
vinto, con la pubblicazione del libro di Houellebecq, il premio Goncourt. 

Dada: ricavi in peggioramento sull’area .Net per la contrazione dei VAS e per la focalizzazione dell’attività
Musica in Italia; l’area .Pro cresce in un contesto di mercato sempre più competitivo.

Executive summary – anno 2010
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I ricavi dell’ anno 2010 sono pari a  2.255,3 m€ in crescita di 48,9 m€ rispetto all’anno precedente. L’ebitda 
ante non ricorrenti si attesta a 199,4 m€ in crescita di 66,4 m€ rispetto all’anno precedente. Gli Oneri e 
Proventi non ricorrenti presentano un saldo negativo di -1,6 m€, mentre nel 2009 erano pari a -97,3 m€.

RicaviRicavi
EBITDA—Ante Oneri/Proventi non 

Ricorrenti
EBITDA—Ante Oneri/Proventi non 

Ricorrenti

EBITDA—Post Oneri/Proventi non 
Ricorrenti

EBITDA—Post Oneri/Proventi non 
Ricorrenti

Sintesi risultati al 31 dicembre 2010

709,7 759,6

1.496,7 1.495,7

+48,9

2010

2.255,3

2009

2.206,4

M€

199,4

133,0

20102009

+66,4

197,8

35,7

+162,1

20102009
Pubblicitari
Editoriali / Altri

Var. Ass. 2010 vs 2009
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7,2

-129,7

+136,9

20102009

Risultato NettoRisultato Netto

Indebitamento NettoIndebitamento Netto

-970,8
-1.057,1

86,3

20102009

M€

M€

Sintesi risultati al 31 dicembre 2010

Var. Ass. 2010 vs 2009
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Ricavi pubblicitari lordi 
(gen-dic)

Ricavi pubblicitari lordi 
(gen-dic)

685 745

4.359 4.619

1.411
1.383

878
830

470
436

363
302

3,8%

Altro1 8,8%

TV 6,0%

Quotidiani -2,0%

Periodici -5,4%
Free Press -25,2%
Radio 7,7%
Esterna 1,4%
Online2 20,1%

2010

8.623

77

137

2009

8.309

103

135

1. Include Cinema, Cards, Direct mail, Transit e Out of home TV
2. Esclude le tipologie search
Fonte: Nielsen

CanaleCanale
Variazione 

(%)
Variazione 

(%)

Mercato Pubblicitario Italia – Trend Investimenti per mezzo  

M€ Variazione (%) 
Rcs

Variazione (%) 
Rcs

38,5%

-7,7%

-1,2%

1,9%

Online

Free Press

Periodici

Quotidiani

Var. % 2010 vs 2009
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Ricavi pubblicitari lordi
(gen-dic)

Ricavi pubblicitari lordi
(gen-dic)

2.326 2.400

1.160 1.114

503 497

501 498

294 286

354297
Cinema 28,8%

2010

5.168

1,4%

TV 3,2%

Quotidiani -4,0%

Periodici2 -1,3%

Radio -0,5%

Esterna -2,8%
Online1 19,2%

20

2009

5.097
15

CanaleCanale
Variazione 

(%)
Variazione 

(%)
M€

Mercato Pubblicitario Spagna – Trend Investimenti per mezzo 

1. Include anche la pubblicità sui portali di ricerca
2. Include Domenicales
Fonte: ARCE Media

Variazione (%) 
Rcs

Variazione (%) 
Rcs

21,6%

30,5%

-0,9%

1,9%

Online

Radio

Periodici

Quotidiani

Var. % 2010 vs 2009
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Edicola allineata 
all’anno precedente

Diffusioni quotidiani – Progressivo al 31 dicembre 2010

482
530

-9,1%

20102009

330347

-4,9%

20102009

286300

-4,8%

20102009

275285

-3,4%

20102009

Corriere della SeraCorriere della Sera Gazzetta dello SportGazzetta dello Sport

El MundoEl Mundo MarcaMarca

Calo del 4,5% edicola 
con aumento prezzo

Aumento del prezzo Flessione vendite 
in edicola 

Fonte: Italia - dati interni RCS; Spagna - OJD  

Copie medie giorno 
('000)

Copie medie giorno 
('000)

Copie medie giorno 
('000)

Copie medie giorno 
('000)

Var. % 2010 vs 2009
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Andamento ricavi collaterali - Italia e Spagna

27,4

105,8

21,0

83,8

-23,4%

-20,8%

SpagnaItalia

2010
2009

M€

Continua la contrazione del fatturato dei collaterali in un mercato ormai saturo che risente della congiuntura 
economica in atto e della contrazione dei consumi. 

Var. % 2010 vs 2009
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Online Italia: corriere.it e gazzetta.it

Crescita costante dei lettori medi su entrambi i siti. In forte aumento la fruizione dei contenuti video.

Fonte: Audiweb

Corriere.it (gen-dic 2010)Corriere.it (gen-dic 2010) Gazzetta.it (gen-dic 2010)Gazzetta.it (gen-dic 2010)

1,6

1,3

21,3%

20102009

0,9
0,8

18,2%

20102009

Lettori medi per giorno feriale 
(milioni di utenti)

Lettori medi per giorno feriale 
(milioni di utenti)

Var. % 2010 vs 2009
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Online Spagna: elmundo.es e marca.com

Fonte: Nielsen Net Rating  (OJD) 

ElMundo.es (gen-dic 2010)ElMundo.es (gen-dic 2010) Marca.com (gen-dic 2010)Marca.com (gen-dic 2010)

1,8

1,6

10,5%

20102009

2,4

1,8

35,9%

20102009

Anche sui siti spagnoli continua la crescita  particolarmente evidente su Marca che beneficia dell’effetto 
mondiali.

Lettori medi per giorno feriale 
(milioni di utenti)

Lettori medi per giorno feriale 
(milioni di utenti)

Var. % 2010 vs 2009
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Dada – Sintesi risultati 2010 

Ricavi e margine in riduzione (a perimetro omogeneo) in particolare nella divisione Dada.net per 
contrazione dell’attività mobile (VAS).

151,5155,1

-2,3%

20102009

9,9

16,0
-38,1%

20102009

RicaviRicavi EBITDA1EBITDA1

gen-dic (M€) gen-dic (M€)

1. Dal mese di giugno 2009, viene consolidata integralmente anche la società Dada Entertainment. In data 18 gennaio 2010 è stata inoltre acquisita Poundhost. Al 31 
dicembre 2010, l’impatto di tali operazioni è stato pari a 13,7 milioni sui ricavi e 3 milioni sull’Ebitda. In data 12 ottobre 2010 RCS Digital ha ceduto la controllata Fueps a 
Dada, pertanto al 31 dicembre 2010 il conto economico relativo a Fueps è consolidato in Dada con ricavi pari a 0,2 milioni e un EBITDA negativo per 2,8 milioni.

Var. % 2010 vs 2009
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Quota di mercato
Varia Italia 1

Quota di mercato
Varia Italia 1

Quota di mercato
Flammarion

Quota di mercato
Flammarion

1.Esclude GDO
Fonte: dati Italia – Nielsen; dati Francia - GFK

Mercato Libri Varia: Italia e Francia

RCS
Mercato Mercato

RCS

100% m€ = 1.192,3 +3,3% 100% m€ = 3.558,0 +0,2%

Variazione 
vs 2009 

Variazione 
vs 2009 

Mercato in crescita in Italia con quota di mercato di RCS che si attesta al 12,1% per il positivo andamento di 
tutti i comparti.  Il segmento Narrativa evidenzia una forte crescita dei tascabili controbilanciato dalla 
flessione della Narrativa straniera.
Mercato librario francese globalmente stabile con crescita in particolare dei segmenti storia e libri d’arte, in 
discesa il mercato dei ragazzi. Flammarion aumenta la propria quota di mercato al 5,9%. 

Variazione 
vs 2009 

Variazione 
vs 2009 

12,1%

87,9%

5,9%

94,1%
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Ricavi Italia Ricavi Italia 

(M€) (M€)

Ricavi in crescita sulla Varia Italia per la riuscita del buon piano editoriale di fine anno. La Education presenta 
ricavi sostanzialmente in linea. Ricavi di Flammarion in crescita per la presenza di best sellers nelle diverse 
linee editoriali (nel 2010 il libro di Houllebecq ha vinto il prestigioso premio Goncourt).  

Ricavi Area Libri

2010
2009

18,4

200,7

22,7

219,0

RIPFlammarion

2010
2009

Ricavi EsteroRicavi Estero

Var. Ass. 2010 vs 2009

98,0

145,2

97,5

146,8

EducationVaria Italia

+1,6

-0,5

+18,3

+4,3
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Ricavi in crescita rispetto all’anno precedente per l’andamento positivo delle collezioni nel mercato russo e 
ucraino. 

120,0116,5
+3,5

20102009

RicaviRicavi

(M€)

Ricavi Area Collezionabili

Var. Ass. 2010 vs 2009
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Conto Economico Consolidato Gruppo RCS
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Stato Patrimoniale Consolidato Gruppo RCS
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Conto Economico RCS MediaGroup SpA
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Stato Patrimoniale RCS MediaGroup SpA
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Evoluzione prevedibile della gestione 

Il contesto macro economico del quarto trimestre dell’esercizio 2010 conferma la progressiva 
attenuazione del trend negativo, già evidenziata nel corso dell’anno, pur differenziandone sempre più le 
dinamiche con riferimento ai diversi comparti e alle diverse aree geografiche. Dall’andamento dei primi 
mesi emerge come anche il 2011 sarà un anno caratterizzato da elementi di incertezza e scarsa visibilità
sui mercati.

Tra le attività del Gruppo, la raccolta pubblicitaria continuerà ad essere caratterizzata dalla progressiva 
affermazione dei mezzi di raccolta online con ricavi in crescita rispetto all’esercizio 2010.

Le diffusioni continueranno a confrontarsi con la fase di evoluzione del modello di business. La forte 
accelerazione dei progetti cross-mediali e digitali consentirà di mitigare la flessione del prodotto cartaceo. 

Continua lo sviluppo dell’area Libri, dopo le recenti implementazioni di nuove piattaforme distributive 
editoriali e l’esordio del libro multimediale (e-book). 
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Il Piano di Interventi varato nel 2009, che ha superato in largo anticipo il target prefissato di 200 milioni e 
i cui costi hanno gravato per la quasi totalità sul 2009, manifesterà i suoi effetti positivi e strutturali anche 
successivamente all’esercizio 2010, garantendo una migliore organizzazione e risorse per lo sviluppo. In 
relazione al permanere delle incertezze di mercato, si rende comunque necessario non considerare 
terminate le azioni di efficientamento, che impongono una ulteriore e continua attenzione ai costi ed al 
miglioramento dei processi produttivi.

Continua infine l’attento monitoraggio della Posizione Finanziaria Netta, prevista anche per il 2011 in 
ulteriore miglioramento. 

In assenza di eventi allo stato non prevedibili e ferma restando la preoccupazione derivante dalla scarsa 
visibilità, si confida per l’esercizio 2011 in un risultato netto in miglioramento rispetto al 2010, favorito da 
azioni per la tutela e il rafforzamento della qualità dei prodotti, dallo sviluppo delle attività multimediali e dal 
continuo ed incisivo proseguimento delle azioni di contenimento dei costi.

Evoluzione prevedibile della gestione 
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Eventi di rilievo successivi alla chiusura 2010 

21 gennaio 2011 cessione a Eaglemoss Holdings (UK) Limited della partecipazione detenuta da RCS in GE 
Fabbri Limited, pari al 51,1%

11 febbraio 2011 risoluzione del patto parasociale esistente tra RCS MediaGroup e l’Arch. Paolo Barberis e 
aumento partecipazione di RCS Mediagroup Spa in Dada al 54,63%

11 febbraio 2011 mandato in esclusiva di 45 giorni a Buongiorno S.p.A finalizzato allo svolgimento della due 
diligence e, subordinatamente agli esiti della stessa, alla eventuale negoziazione di un accordo di cessione a 
Buongiorno della partecipazione in Dada.net S.p.A. e sue controllate

16 febbraio 2011 Dada perfezionamento cessione a Populis Ltd del 100% del capitale sociale di E-Box 
S.r.l., società titolare di Blogo

8 marzo 2011 dimissioni dell’Amministratore Dr. Claudio De Conto e in data 22 marzo 2011 cooptazione in 
Consiglio di Amministrazione dell’Ing. Vittorio Malacalza nominato anche membro del Comitato Esecutivo.



ALLEGATO “D” 
 

Assemblea RCS MediaGroup S.p.A. 
del 28/04/2011 – Parte Ordinaria 

 
Domande del socio Marco Bava e relative risposte fornite  

dal Presidente prof. Piergaetano Marchetti 
(la numerazione delle domande fa riferimento all’elenco trasmesso dal socio) 

 
 
8) Vorrei conoscere NOMINATIVO DEI PRIMI DIECI AZIONISTI PRESENTI 
IN SALA CON LE RELATIVE % DI POSSESSO, DEI RAPPRESENTANTI CON 
LA SPECIFICA DEL TIPO DI PROCURA O DELEGA. 
 
RISPOSTA: Quanto richiesto risulta dall’elenco dei partecipanti che viene allegato al 
verbale dell’Assemblea (vedasi Allegato sub A). 
 
Trattasi comunque dei seguenti: 
 
 
 

N° Azionista Rappresentante Delegato Azioni in Azioni per % sulle 
proprio delega azioni ord.

1 MEDIOBANCA S.P.A. VIBALDI CRISTIANA 109.431.259 14,936

2 FIAT S.P.A. GERON FRANCO 75.399.635 10,291

3 PANDETTE SRL STRAZZERA ANNA 55.968.072 7,639

4 ITALMOBILIARE S.P.A. MOLINARI GRAZIANO 54.691.627 7,465

5 DORINT HOLDING S.A. POZZI FRANCO 39.583.284 5,403

6 PIRELLI & C. S.P.A. DOZZI ANDREA 39.087.917 5,335

7 PARTECIPAZIONI EDITORIALI SRL UNIPERSONALE AMOROSO MARIO 38.411.642 5,243

8 INTESA SANPAOLO S.P.A. BERTI GIACOMO 36.796.294 5,022

9 GENERALI VIE S.A. TIMO MARCO 28.533.486 3,894

10 UBS FIDUCIARIA S.P.A. M. 1670 STRAZZERA ANNA 25.806.000 3,522

Elenco primi dieci intervenuti (in ordine di possesso)

 
 



 
 
9) Vorrei conoscere IN PARTICOLARE QUALI SONO I FONDI PENSIONE 
AZIONISTI E PER QUALE QUOTA? 

 
RISPOSTA: Secondo le risultanze del Libro dei Soci alla data del 28 aprile 2011 i 
Fondi pensione azionisti sono i seguenti: 
 

n. azioni
3.558.407

379.061
351.207
347.783
320.848
181.728
167.179
114.350
72.292
60.358
46.556
33.248
32.935
26.143
25.000
20.106
20.000
17.744
16.456
15.096
15.011
10.786
7.804
6.030
5.923
5.775
5.262
4.481
2.445

660
13
10

20.852
5.945
3.370

99.591
58.359
12.234
8.961
6.161

735

CALIFORNIA PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM
NATIONAL PENSIONS RESERVE FUND COMM.

LEGAL & GENERAL ASSURANCE (PENSIONS MANAGEMENT) LTD

SWEDISH NATIONAL PENSION FUND PREMIESPARFONDEN

MINEWORKERS PENSION SCHEME

COLLEGE RETIREMENT EQUITIES FUND

RAILWAYS PENSION TRUSTEE COMPANY LIMITED AS TRUSTEE FOR
MANAGED PENSION FUNDS LIMITED

STICHTIING HEINEKEN PENSIOENFONDS
PENSION INVESTMENT FUND TRUST N 3
SEMPRA ENERGY PENSION MASTER TRUST

BARCLAYS GLOBAL INVESTORS PENSIONS MANAGEMENT LTD

STICHTING PENSIOENFONDS VOOR DE GRAFISCHE BEDRIJVEN

LOS ANGELES CITY EMPLOYEES RETIREM.
UAW RETIREE MEDICAL BENEFITS TRUST

STATE OF ALASKA RETIREMENT AND BENEFITS PLANS
STATE OF INDIANA PUBLIC EMPLOYEES' RETIREMENT FUND
STICHTING SHELL PENSIOENFONDS

1199 HEALTHCARE EMPLOYEES PENSION TR

PRUDENTIAL PENSION LIMITED
THE SUMITOMO TB PENSION COMMINGLE FD

MANAGED PENSION FUNDS LIMITED

LANDROVER PENSION SCHEME

SCHELL CONTRIBUTORY PENSION F UND
PRUDENTIAL PENSIONS LTD

SWEDISH NATIONAL PENSION FUND PREMIEVALFONDEN

CALIFORNIA STATE TEACHERS RETIREMENT SYSTEM

CANADA PENSION PLAN INVESTMENT BOARD
PENSIONKASSE DER CREDIT SUISSE GROUP (SCHWEIZ

STICHTING PENSIOENFONDS ZORG EN WELZIJN

AVIVA STAFF PENSION TRUSTEE LTD AS TRUSTOF AVIVA STAFF P
TRUSTEES OF THE BT PENSION SCHEME
GE PENSIONS LIMITED

FONDO FINE RAPPORTO PROF. PALL

soggetto

FONDO PREVIDENZA COMPL.PERS BANCO DI NAPOLI
LABORFONDS‐ FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE LAVORATORI DIPELABORFONDS‐ FONDO PENSIONE C

PREVIVOLO FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE
FIPREM‐FONDO INTEGRATIVO PREVIDENZA MONTEDISON
FOPDIRE FONDO PENSIONE DIRIGENTI GRUPPO ENIFILIT

SHELL PENSIONS TRUST LIMITED AS TRUSTEE OF SHELL CONTRIB
PENSIONSKASSE STADT ZUERICH

 



 
 
 
10) Vorrei conoscere  IL NOMINATIVO DEI GIORNALISTI PRESENTI IN 
SALA O CHE SEGUONO L’ASSEMBLEA ATTRAVERSO IL CIRCUITO 
CHIUSO DELLE TESTATE CHE RAPPRESENTANO E SE FRA ESSI VE NE 
SONO CHE HANNO RAPPORTI DI CONSULENZA DIRETTA ED INDIRETTA 
CON SOCIETA’ DEL GRUPPO ANCHE CONTROLLATE. 

 
RISPOSTA: L’elenco dei giornalisti intervenuti e delle relative testate di 
appartenenza sarà allegato al verbale dell’Assemblea (vedasi allegato).   
 
 
12) Vorrei conoscere IL NUMERO DEI SOCI ISCRITTI A LIBRO SOCI , E 
LORO SUDDIVISIONE IN BASE A FASCE SIGNIFICATIVE DI POSSESSO 
AZIONARIO, E FRA RESIDENTI IN ITALIA ED ALL’ESTERO  
 
RISPOSTA: Secondo le risultanze del Libro dei Soci alla data del 28 aprile 2011 
risulta quanto segue: 

 
n. azionisti ordinari iscritti: 39.040

Residenti ITALIA ESTERO
di cui n. 38.573 467

da 0 a 0,99% da 1% a 1,99% da 2% a 4,99% da 5% a 9,99% da 10% a oltre
di cui n. 39.021 5 5 7 2

Fasce significative di possesso

 
 
 
22) Vorrei conoscere se VI SONO CAUSE IN CORSO CON QUALCHE 
ANTITRUST?  
 
RISPOSTA: Non è in corso alcuna causa con Autorità Antitrust.  
 
 
23) Vorrei conoscere se  VI SONO CAUSE PENALI IN CORSO con indagini sui 
membri del cda e o collegio sindacale 
 
RISPOSTA: Non risulta l’esercizio di azioni penali in corso nei confronti di 
consiglieri o membri del collegio sindacale di RCS MediaGroup Spa. 
 
 



  
ALLEGATO “E” 

 
Assemblea RCS MediaGroup S.p.A. 

del 28/04/2011 – Parte Ordinaria 
 

Domande del socio Marco Bava e relative risposte fornite  
dall’Amministratore Delegato dr. Antonio Perricone 

(la numerazione delle domande fa riferimento all’elenco trasmesso dal socio) 
 
 
1) Vorrei conoscere POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI GRUPPO ALLA 
DATA DELL’ASSEMBLEA CON TASSI MEDI ATTIVI E PASSIVI STORICI.  
 
RISPOSTA: La Posizione finanziaria netta di gruppo al 31 marzo 2011 sarà oggetto 
di comunicazione al mercato dopo l’approvazione del Consiglio di Amministrazione 
dei dati del Resoconto Intermedio di Gestione a tale data (prevista per il 12 maggio 
prossimo). 
 
 
2) A QUANTO SONO AMMONTATE LE MULTE CONSOB, BORSA ECC DI 
QUALE AMMONTARE E PER COSA ?  
 
RISPOSTA: Nel corso dell’esercizio 2010 non vi sono state multe comminate da 
Borsa Italiana o Consob. 
 
 
3) Vorrei conoscere: VARIAZIONE PARTECIPAZIONI RISPETTO ALLA 
RELAZIONE IN DISCUSSIONE. 
 
RISPOSTA: Sono già state comunicate al mercato le cessioni delle partecipazioni di 
controllo in GE Fabbri Ltd. (e conseguentemente nelle società da essa detenute) e, da 
parte di Dada, in E-Box Srl. Inoltre, come già indicato, lo scorso 19 aprile è stata 
comunicata la sottoscrizione da parte di Dada dell’accordo di cessione di Dada.net, 
per cui si rinvia al comunicato stampa di Dada stessa. 
 
 
4) Vorrei conoscere ad oggi  MINUSVALENZE E PLUSVALENZE TITOLI 
QUOTATI IN BORSA ALL’ULTIMA LIQUIDAZIONE BORSISTICA 
DISPONIBILE 
 
RISPOSTA: Al 31 dicembre 2010 il valore di carico nel bilancio consolidato RCS 
della partecipazione in Dada S.p.A. era pari a circa 58 milioni. Tale valore risultava 
allineato al “Value in Use” come descritto nell’ambito del fascicolo di bilancio a 
partire da pag. 257. 
Al 27 aprile il valore di mercato delle azioni possedute da RCS risulta pari a 32,9 
milioni.  
RCS non possiede altre partecipazioni in società quotate in Borsa. 



  
 
5) Vorrei conoscere da inizio anno ad oggi L’ANDAMENTO DEL FATTURATO 
per settore.  
 
RISPOSTA: L’andamento del fatturato di gruppo al 31 marzo 2011, sarà oggetto di 
comunicazione al mercato dopo l’approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione dei dati del Resoconto Intermedio di Gestione a tale data (prevista 
per il 12 maggio prossimo). 
 
 
6) Vorrei conoscere ad oggi TRADING SU AZIONI PROPRIE E DEL GRUPPO 
EFFETTUATO ANCHE PER INTERPOSTA SOCIETA’ O PERSONA SENSI 
ART.18 DRP.30/86 IN PARTICOLARE SE E’ STATO FATTO ANCHE SU 
AZIONI D’ALTRE SOCIETA’, CON INTESTAZIONE A BANCA ESTERA NON 
TENUTA A RIVELARE ALLA CONSOB IL NOME DEL PROPRIETARIO, CON 
RIPORTI SUI TITOLI IN PORTAFOGLIO PER UN VALORE SIMBOLICO, 
CON AZIONI IN POTAGE 

 
RISPOSTA: Nel corso del 2010 non sono stati fatti acquisti e vendite di azioni 
proprie. Complessivamente in portafoglio sono detenute n. 4.578.448 per un valore di 
carico di circa 14,5 milioni di euro. Per quanto riguarda acquisti di azioni di altre 
società del Gruppo nel corso del mese di gennaio 2010 è stata esercitata l’opzione di 
acquisto di n. 200.000 azioni Dada S.p.A. per un controvalore di circa 1 milione di 
Euro. Dopo la chiusura dell’esercizio e precisamente nel corso del mese di febbraio 
2011, è avvenuta l’acquisizione di n. 630.000 azioni Dada per un controvalore  pari a 
5,6 milioni di Euro, nell’ambito della già comunicata risoluzione del patto parasociale 
con Paolo Barberis. 
 
 
7) Vorrei conoscere PREZZO DI ACQUISTO AZIONI PROPRIE E DATA DI 
OGNI LOTTO, E SCOSTAMENTO % DAL PREZZO DI BORSA 
 
RISPOSTA: Nel corso del 2010 non sono stati fatti acquisti di azioni proprie. 
L’ultimo acquisto risale all’anno 2003. 
 
 
11) Vorrei conoscere Come sono suddivise le spese pubblicitarie per gruppo 
editoriale, per valutare l’indice d’indipendenza? VI SONO STATI VERSAMENTI 
A GIORNALI O TESTATE GIORNALISTICHE ED INTERNET PER STUDI E 
CONSULENZE?  
 
RISPOSTA: Le spese pubblicitarie sono state sostenute, in Italia, nei confronti di 
Publitalia Mediaset (8,6 milioni), Sipra Rai (4,1 milioni), Manzoni Gruppo l’Espresso 
(0,9 milioni), Cairo (0,9 milioni), IGPDecaux (0,8 milioni), Sky (0,5 milioni) e  
 



  
 
all’estero, ovvero in Spagna, nei confronti di CICM S Centro Media (7,9 milioni) e 
Optimedia Centro Media (6,1 milioni).  

 
 

13) Vorrei conoscere  SONO ESISTITI NELL’AMBITO DEL GRUPPO E 
DELLA CONTROLLANTE E O COLLEGATE DIRETTE O INDIRETTE 
RAPPORTI DI CONSULENZA CON IL COLLEGIO SINDACALE E SOCIETA’ 
DI REVISIONE O SUA CONTROLLANTE. A QUANTO SONO AMMONTATI I 
RIMBORSI SPESE PER ENTRAMBI? 
 
RISPOSTA: I servizi di consulenza, a livello consolidato per l’esercizio 2010, svolti 
dalla società di revisione KPMG e società appartenenti al suo network ammontano 
complessivamente a 179 mila euro e sono riportati nella nota n. 65 del bilancio 
consolidato. I rimborsi spese ammontano a circa 16 mila euro. 
Non risultano, nel corso dell’esercizio 2010, consulenze svolte dai componenti del 
Collegio Sindacale di RCS MediaGroup S.p.A.  
 
 
14) Vorrei conoscere se VI SONO STATI RAPPORTI DI FINANZIAMENTO 
DIRETTO O INDIRETTO DI SINDACATI, PARTITI O MOVIMENTI 
POLITICI, ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI E/O AZIONISTI NAZIONALI 
O INTERNAZIONALI NELL’AMBITO DEL GRUPPO ANCHE ATTRAVERSO 
TANGENTI? ANCHE ATTRAVERSO IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE 
SPECIFICHE RICHIESTE DIRETTAMENTE?  
 
RISPOSTA: Non sono stati effettuati finanziamenti diretti ed indiretti a soggetti sopra 
indicati. Nemmeno attraverso il finanziamento di iniziative specifiche. In Italia 
nell’esercizio 2010 figura il servizio prestato da ASSOCAAF per l’assistenza ai 
dipendenti per la compilazione dei modelli di dichiarazione fiscale (730, Unico). 
L’importo complessivo è pari a circa 25 mila euro. 
 
 
15) Vorrei conoscere se VI SONO TANGENTI PAGATE DA FORNITORI ? E 
COME FUNZIONA LA RETROCESSIONE DI FINE ANNO ALL’UFFICIO 
ACQUISTI?  
 
RISPOSTA: Non vi sono casi di pagamento di tangenti da fornitori. Per quanto 
attiene la retrocessione di fine anno, avendo inteso la domanda in questo senso, si 
evidenzia che il Gruppo RCS intrattiene rapporti contrattuali con fornitori che 
prevedono degli sconti di fine anno al raggiungimento di determinati obiettivi fissati 
contrattualmente.  
Tali contratti sono verificati internamente dalle funzioni preposte al normale ciclo di 
approvazione e controllo interno. 
 
 



  
 
16) Vorrei conoscere  se SI SONO PAGATE TANGENTI PER ENTRARE NEI 
PAESI EMERGENTI IN PARTICOLARE CINA, RUSSIA E INDIA? 
 

17) Vorrei conoscere se  SI E’ INCASSATO IN NERO? 
 

18) Vorrei conoscere se  Si e’ fatto insider trading? 
 

19) Vorrei conoscere se Vi sono dei dirigenti e/o amministratori che hanno 
interessenze in società’ fornitrici? AMMINISTRA-TORI O DIRIGENTI 
POSSIEDONO DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE QUOTE DI 
SOCIETA’ FORNITRICI? 

 
RISPOSTA: Le risposte alle domande comprese tra il n. 16 e il n. 19, alcune delle 
quali francamente inaudite, sono ovviamente negative. 
 
 
20) Vorrei conoscere se TOTALE EROGAZIONI LIBERALI DEL GRUPPO E 
PER COSA ED A CHI?  
 
RISPOSTA: Nell’esercizio 2010 le erogazioni liberali ammontano complessivamente 
a 1,4 milioni di euro. Di seguito si evidenziano le principali: 
a. Fondazione Rizzoli Corriere della Sera pari a 1 milione di euro; 
b. Fondazione Candido Cannavò per lo Sport pari a 70 mila euro; 
c. Fondazione Maria Grazia Cutuli pari a 36 mila euro. 
 
 
21) Vorrei conoscere se  CI SONO GIUDICI FRA CONSULENTI DIRETTI ED 
INDIRETTI DEL GRUPPO quali sono stati i magistrati che hanno composto 
collegi arbitrarli e qual’e’ stato il loro compenso e come si chiamano?  
 
RISPOSTA: Non ci risultano giudici fra consulenti diretti e indiretti del Gruppo.  
Non sono in corso arbitrati con collegi arbitrali nei quali siano presenti magistrati. 
 
 
24) Vorrei conoscere se  A quanto ammontano i BOND emessi e con quale banca 
(CREDIT SUISSE FIRST BOSTON, GOLDMAN SACHS, MONGAN STANLEY 
E CITIGROUP, JP MORGAN, MERRILL LYNCH,BANK OF AMERICA, 
LEHMAN BROTHERS, DEUTSCHE BANK, BARCLAYS BANK, CANADIA 
IMPERIAL BANK OF COMMERCE–CIBC-)  
 
RISPOSTA: Non esistono titoli obbligazionari emessi dalla società. 
 
 
 
 
 



  
 
25) Vorrei conoscere DETTAGLIO COSTO DEL VENDUTO per ciascun settore. 
 
RISPOSTA: Il costo del venduto complessivo ammonta a 1.574,9 milioni ed e’ 
costituito da acquisto materie prime per 408,4 milioni, costi per servizi per 979,4 
milioni, costi godimento di terzi per 185,5 milioni e da variazione di rimanenze, 
prodotti finiti, semilavorati e prodotti in corso di lavorazione per 1,6 milioni.  
L’apertura per settore è come di seguito riprodotta: 

 
DETTAGLIO COSTO DEL VENDUTO PER SETTORE AL 31/12/2010

€/mln
QUOTIDIANI 

ITALIA
QUOTIDIANI 

SPAGNA LIBRI
PERIODICI 

ITALIA PUBBLICITA' DADA DIGICAST CORPORATE
ALTRO

(ELISIONI)

TOTALE 
GRUPPO RCS 
MEDIAGROUP 
(consolidato)

VARIAZ.RIM.PF, SEMILAV.PROD IN CORSO 0,058 0,000 -2,639 0,985 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 -1,596

Acq.Cons mat prime, mat cons e merci -96,921 -101,815 -138,812 -46,276 -389,758 -0,065 -0,885 -2,174 368,301 -408,405

Costi per servizi -242,555 -248,025 -239,199 -114,648 -49,750 -110,085 -10,782 -43,899 79,534 -979,409

Costi per godimento beni terzi -42,207 -26,819 -101,388 -19,883 -2,234 -1,745 -1,324 -8,271 18,431 -185,440
CONSUMI MATERIE PRIME E SERVIZI -381,684 -376,659 -479,399 -180,807 -441,741 -111,895 -12,991 -54,344 466,266 -1573,254

Totale Costi -381,626 -376,659 -482,038 -179,822 -441,741 -111,895 -12,991 -54,344 466,266 -1574,850

 
 
 
26) Vorrei conoscere  
 
A QUANTO SONO AMMONTATE LE SPESE PER: 
• ACQUISIZIONI E CESSIONI DI PARTECIPAZIONI  

 RISPOSTA: Nel 2010 sono stati corrisposti 30.000 euro a Merrill Lynch per 
l’assistenza nella cessione della partecipazione in Poligrafici Editoriali. Le altre 
operazioni sono state realizzate avvalendosi di personale interno. 

 
• RISANAMENTO AMBIENTALE 

 RISPOSTA: Nel 2010 RCS non ha avuto significativi interventi di risanamento 
ambientale. 

 L’unica attività di rilievo è quella per cui sono stati spesi circa 0,3 milioni di euro 
per interventi di risanamento ambientali legati al completamento delle attività di 
bonifica prevista nell’accordo quadro di riqualificazione urbanistica del comparto 
di via Rizzoli.  

 
• Quali e per cosa sono stati fatti investimenti per la tutela ambientale  
 
 RISPOSTA: Significative sono le attività che RCS ha intrapreso per la tutela 

ambientale nel 2010. Presso il polo produttivo di Pessano è stato effettuato un 
investimento del valore di circa. 0,4 milioni di euro per adeguarsi alle nuove 
norme emesse da ARPA e IDRA/Brianza Acque (Consorzio per la gestione nel 
territorio degli acquedotti, fognature e depurazione) per il recupero delle acque  

 



  
 
 meteoriche e di liquidi spersi in aree di carico/scarico, e per la loro immissione in 

fognatura. 
 Sui temi dell’ambiente si rimanda a quanto riportato nel fascicolo di bilancio a 

partire dalla pagina 44. 
 
 
27) Vorrei conoscere 
a. I BENEFICI NON MONETARI ED I BONUS ED INCENTIVI COME 

VENGONO CALCOLATI ? 
 

RISPOSTA: I benefici non monetari sono costituiti da auto e da polizze 
assicurative e sono calcolati secondo la normativa di legge, che nel caso dell’auto 
prevede l’assoggettamento del valore corrispondente ad una percorrenza media di 
15.000 km annui (i valori sono pubblicati dall’Aci annualmente) e nel caso delle 
assicurazioni prevede l’assoggettamento del valore del premio pagato per la 
copertura, come da CCNL. 
Gli incentivi sono erogati a fronte del raggiungimento di obiettivi assegnati 
mediante delle schede che esplicitano sia l’obiettivo che la modalità di calcolo 
dello stesso. 

 
b. QUANTO SONO VARIATI MEDIAMENTE NELL’ULTIMO ANNO GLI 

STIPENDI DEI MANAGERS, DEGLI IMPIEGATI E DEGLI OPERAI ? 
 
 RISPOSTA: Il costo del lavoro complessivo del Gruppo RCS si è ridotto nel 2010 

di 14,8 milioni di euro, ante non ricorrenti, per effetto dei piani di 
riorganizzazione e delle politiche di contenimento di costo del lavoro in generale, 
contrastando gli incrementi determinati dagli automatismi/rinnovi contrattuali. Se 
si vuole analizzare l’evoluzione di dettaglio delle singole categorie, riconducendo 
ad una unica classificazione dei diversi inquadramenti contrattuali nazionali, le 
maggiori riduzioni si rilevano nelle categorie impiegatizie/operaie per circa un 
3%; il costo del lavoro di dirigenti e direttori rimane sostanzialmente invariato 
nonostante la crescita del costo generato dal previsto pagamento degli MBO per il 
2010. 

 
c. vorrei conoscere RAPPORTO FRA COSTO MEDIO DEI DIRIGENTI/E 

NON. 
 
 RISPOSTA: Il rapporto fra costo medio dei dirigenti e non, è di quasi 3 volte. 
 
 
 
 
 



  
d. vorrei conoscere NUMERO DEI DIPENDENTI SUDDIVISI PER 

CATEGORIA, CI SONO STATE CAUSE PER MOBBING, PER 
ISTIGAZIONE AL SUICIDIO, INCIDENTI SUL LAVORO e con quali esiti? 
PERSONALMENTE NON POSSO ACCETTARE IL DOGMA DELLA 
RIDUZIONE ASSOLUTA DEL PERSONALE 

 
RISPOSTA: Il numero dei dipendenti suddivisi per categoria, cercando di 
equiparare le categorie contrattuali degli altri Paesi a quelle dell’Italia, è riportato 
nella tabella sottostante: 

Qualifica 31/12/2010
Dirigenti 196
Direttori testata/Giornalisti 1.721
Impiegati 3.633
Operai 453
Tot. 6.003

 
 

Il personale è stato ridotto in funzione della riorganizzazione aziendale in linea 
con il piano approvato a livello aziendale e ministeriale. 
Nel corso del 2010 non ci sono state cause di mobbing, tuttavia all’inizio del 2011 
una ex collaboratrice della business unit Periodici ha aperto un contenzioso per 
mobbing. 
Premesso che la maggior parte degli infortuni rilevati sono tutti “in itinere” e 
quindi nel tragitto casa-ufficio, si evidenziano solamente sei situazioni di 
infortunio sul lavoro nel corso del 2010 comunque di lieve entità e tutte  risolte 
positivamente.  

 
e. Quanti sono stati i dipendenti inviati in mobilita’ pre pensionamento e con 

quale età media 
 
 RISPOSTA: I dipendenti prepensionati nel corso del 2010 sono stati 99 (126 

inclusi i pensionati) con una età media di circa 55 anni (58 inclusi i pensionati). 
 
 
28) Vorrei conoscere se Si sono comperate opere d’arte?  

 
RISPOSTA: Nel corso dell’esercizio 2010 non sono state acquistate opere d’arte. 

 
 

29) Vorrei conoscere. In quali settori si sono ridotti maggiormente i costi, esclusi i 
vs stipendi che sono in costante rapido aumento.  
 
RISPOSTA: Nel 2010 sono continuate in tutte le principali aree le azioni di recupero 
di efficienza e contenimento costi anche come conseguenza del Piano di Interventi 
varato nel maggio 2009. 
 



  
 
La contribuzione di ciascuna delle suddette aree alla riduzione dei costi è così 
ripartita: 

 
RECOVERY PLAN 
COSTI  

000/€  Totale 
Quotidiani              18,9 
Periodici                 4,8 
Pubblicità                1,7 
Libri                4,3 
Corporate                5,1 
Unidad Editorial               15,8 
Totale              50,6 

 

Si segnala che il costo del lavoro nell’ultimo anno è diminuito complessivamente di 
14,8 milioni di euro ante oneri non ricorrenti (-96,7 milioni di euro post oneri non 
ricorrenti).  
 
 

 30) Vorrei conoscere. VI SONO SOCIETA’ DI FATTO CONTROLLATE (SENSI 
C.C.) MA NON INDICATE NEL BILANCIO CONSOLIDATO ? 

 
RISPOSTA: No, non esistono tali fattispecie. 
 
 
31) Vorrei conoscere. CHI SONO I FORNITORI DI GAS DEL GRUPPO 
QUAL’E’ IL PREZZO MEDIO 
 
RISPOSTA: Il principale fornitore di gas è ITALCOGIM Energie S.p.A. e il costo 
medio del gas fornito per l’esercizio 2010 è stato pari a 0,2303 euro/mc. 
 
 
32) Vorrei conoscere a quanto ammontano le consulenze pagate a società facenti 
capo al dr. Bragiotti e Berger? 
 
RISPOSTA: Per quanto attiene il dr. Bragiotti nell’esercizio 2010 non ci sono stati 
rapporti di consulenza. Non ci sono rapporti di consulenza nell’esercizio in esame 
con società facenti capo al dr. Berger. 

 



  
33) Vorrei conoscere a quanto ammonta la % di quota italiana degli 
investimenti in ricerca e sviluppo?  

 
RISPOSTA: la percentuale di quota italiana degli investimenti in ricerca e sviluppo 
per l’esercizio 2010 è poco più della metà.   
 
 
34) Vorrei conoscere A QUANTO AMMONTA IL MARGINE DA 1 AL 5 & 
DELLA FRANCHIGIA RELATIVA ALL’ART. 2622 C.C. 
 
RISPOSTA: Il bilancio viene redatto con la dovuta diligenza ed in fase di redazione 
gli importi vengono accuratamente rilevati e trattati a prescindere della materialità 
degli stessi. Le franchigie di cui all’articolo citato sono per il consolidato pari a  2,2 
milioni di euro per il conto economico e 10,7 milioni di euro per il patrimonio netto; 
per il bilancio separato di RCS MediaGroup S.p.A. sono pari a 2,5 milioni di euro sui 
dati economici e 11,9 milioni di euro sui dati patrimoniali. 
 
 
35) Vorrei conoscere I COSTI per le ASSEMBLEE  
 
RISPOSTA: I costi esterni sostenuti per l’organizzazione dell’assemblea per 
l’approvazione del bilancio 2010 ammontano complessivamente a circa 27 mila euro. 
 
 
36) Vorrei conoscere I COSTI per VALORI BOLLATI  
 

 RISPOSTA: Nell’esercizio 2010, a livello consolidato, i costi per valori bollati 
ammontano a circa 0,1 milioni di euro.  
 
 

 37) Vorrei conoscere la tracciabilità dei rifiuti tossici.  
 
 RISPOSTA: RCS produce alcune tipologie di rifiuti classificati come ‘Pericolosi’ 

quali i bagni esausti di sviluppo fotografico (necessari per la produzione delle lastre 
da stampa), i solventi per la pulizia delle rotative, i residui di inchiostro offset, i 
carboni attivi esauriti, batterie, oli. 

 Tutti i rifiuti classificati come ‘Pericolosi’ sono ceduti per lo smaltimento a società 
autorizzate e certificate a questo fine. 

 In Italia RCS gestisce tutti i rifiuti (e quindi anche i rifiuti tossici) attraverso i 
Formulari e il Registro di Carico e Scarico (come previsto dalla legge),  con un 
monitoraggio puntuale attraverso le strutture a tal fine deputate.  
Inoltre nel 2010 RCS ha naturalmente aderito al SISTRI (Sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti) che diverrà operativo dal prossimo giugno. 



  
In Spagna i rifiuti pericolosi prodotti (come oli batterie) vengono conferiti a società 
autorizzate e certificate a questo fine o direttamente alle Autorità pubbliche a tal fine 
destinate. Non vi è invece in Francia produzione di rifiuti tossici o pericolosi. 
 
 

 38) Dettaglio per utilizzatore dei costi per elicotteri ed aerei aziendali. Quanti 
sono gli elicotteri di che marca e con quale costo orario?  

 
RISPOSTA: Non esistono elicotteri ed aerei aziendali. 
 
 
39) A quanto ammontano i crediti in sofferenza?  
 
RISPOSTA: Al 31 dicembre 2010 i crediti scaduti e svalutati ammontano a 149,7 
milioni di euro. Di questi i crediti al contenzioso ammontano complessivamente a 
41,6 milioni (pari al 4,6% del saldo crediti di riferimento). 
 
 
40) CI SONO STATI CONTRIBUTI A SINDACATI E O SINDACALISTI SE 
SI A CHE TITOLO E DI QUANTO?  
 
RISPOSTA: Gli unici contributi versati alle organizzazioni sindacali sono quelli 
previsti dallo statuto dei lavoratori e quindi i contributi volontariamente trattenuti 
dalla busta paga dei dipendenti iscritti. 
L’iscrizione dei dipendenti alle organizzazioni sindacali è una informazione per legge 
coperta da segretezza. 
 
 
41) C’e’ e quanto costa l’anticipazione su cessione crediti %?  
 
RISPOSTA: Le uniche cessioni di crediti del Gruppo sono state negoziate in Spagna 
per importi nominali di circa 8,6 milioni. 
Queste cessioni pro soluto hanno innanzitutto permesso di garantire il credito a 
condizioni finanziarie sostanzialmente in linea a quelle del credito bancario. Inoltre 
hanno permesso di migliorare la flessibilità di tesoreria sul mercato iberico che ha 
sofferto l’anno scorso sia in termini di scarsa disponibilità che di costo del credito.  




